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BOLLETTINO POLITICO 


Per un fenomeno non infrequente, 


trattandosi d’una questione complessa e | 


gravissima come 'l’orientale, oggi le 
notizie suonano pace. L'Inghilterra con- 
sente a firmare ‘il protocollo , dicesi; 
ma non sappiamo precisamente se a 
raggiungere ‘questo desiderato intento 
abbia contribuito la Russia, moderando 
le sue pretensiòni, oppure l'Inghilterra, 
abbandonando certi rigidi punti delsuo 
programma. Il telegramma da Pietro: 
burgo alla Corrispondenza politica di 
Vienna dice che il governo inglese, in 
seguito all'invito della Russia di dare 
ùna risposta decisiva sulla questione 
del protocollo, rispose di essere disposto 
a firmarlo, lasciando in disparte la que- 
stione del disarmo. Se le cose stessero 
in questi termini, è evidente che l’In- 
ghilterra stimò prudente una ritirata 
nell'interesse della pace. Ma è possi» 
Dil che i ministri della regina Vittoria 
abbiano acconsentito all’ abbandono di 
questa importantissima clausola del di- 
sarmo, al possesso di questa seria gua- 
rentigia che, firmato il protocollo, la 
Russia non prosegua nei suoi disegni 
tendenti alla distruzione della Turchia? 
La Pall Mall Gazette dice che il go» 
verno ‘inglese acconsenti, si, a firmare 
il protocollo, ma ciò in seguito a nn 
impegno formale preso dalla Russia di 
disarmare. L'Inghilterra  proporreblo 
poi la nullità del protocollo nel caso 
che quest impegno della Russia dive- 
nisse lettera morta. Ognun vedo che, 
se la notizia della Pal# Malt Gazette 
è vera, il gabinetto inglese non a- 
vrebbe ceduto tanto quanto fa supporre 
il telegramma da Pietroburgo alla Co- 
rispondenza politica. 

È inutile far osservare che noi ab- 
biamo molta difficoltà a seguire questa 


* muova corrente pacifica. Sull' orizzonte , 


rimangono molti punti scuri che pos- 
sono ingrossarsi dall'oggi al domani e 
scatenar la provella. Mettiamo puro che 


sia da accettare con riserva la notizia | 


del Globe da Costantinopoli, secondo la 
quale la Turchia avrebbéè ricevato un 
dispaccio da uno dei suoi principali am- 
basciatori all’ estero per avvertirla di 


prepararsi ad una guerra inedita | 
Questo è certo, intanto, che a Costan-| 
tinopoli non si fanno illusione. Il prov- | 
vedimento, accennato ieri , della mobi- | 
lizzazione dell’ esercito territoriale nel | 
distretto del Danubio ; il richiamo della | 
flotta corazzata nel mare di Marmara ; 

il sentimento di fierezza che domina 

nella Camera di Costantinopoli e fuori | 
relativamente alla necessità di respin: | 
gere ogni ingerenza dell’ Europa negli 

affari interni della Turchia e di cedere | 
punto alle esagerate pi ioni del Mon- | 
tenegro, pur sapendo che il principato | 
è un'appendice della Russia è che il | 


vrebbe andare a Pietroburgo, quasi in 
qualità di rappresentante d’una nazione 
che si vuole umiliare e castigare, e che 
la sua partenza dal Bosforo non sa- 
rebbe accompagnata dal plauso delof: 
tas, dei vecchi turchi e degli ir 
ciliabili nemici della Russia. 

Si dirà; la Porta che non ha ceduto 
durante la Conferenza, fidando- nel-di- 
saccordo dei gabinetti e sperando nel- 
l’appoggio dell'Inghilterra, farà di ne- 
cessità virtù, oggi, che vede l'accordo 
delle potenze ristabilito e il governo 
inglese meno gelose del solito dei pro- 
getti della Russia. Ma chi ci assicura 


prolungarsi del conflitto turco-montene- | che la Porfa non abbia dei motivi serii 
grino può giovare non poco alla Russia, | per credere che questo vantato accordo 
tutto questo ci sta a indicare che la | è più apparente che: reale, e che nè la 
Porta non indietreggia spaventata di- | firma al protocollo, nè la sostituzione 
nanzi all’ eventualità d’ una lotta colla | fatta nella persona dell'ambasciatore a 
sua più potente nemica. Delresto, sempre | Costantinopoli, impedirà all'Inghilterra; 
Rei per la Turchia affrontare i big * ove fosse necessario, di soccorrere dla 

‘hi di questa e soccombere. fiarchia Lia ? » RI 
gnitosamente , che consumarsi nel mo- % 5 AR 
rasmo attuale. 


Più che la notizia, tuttavia problema- 
tica, dell'accordo, anglo-russo, ci sembra | 
importante quella segnalataci, si può 
dire ufficialmente, da Londra e che ri- | 


I DOCUMENTI DIPLOMATICI © 


I documenti della quistione d'Oriente, 
presentati dall'on. ministro degli affari 
esteri alla Camera, debbono essersi 


| guarda l'invio di Layard a Costantino- | smarriti per via. Da quattro settimane 
poli in qualità di ambasciatore, Si tratta | non se ne sente più parlarò, Intanto la 
| veramente d’un ambasciatore provvisorio quistione ha fatto lungo cammifio: La 


| oppure stabile? Ciò poco preme, ma av- | È a, nor: 
| vertasi sempre al duplice significato di | CONferenza di Costantinopoli si era se- 


| questo fatto: il governo inglese reputa | Pratà , i diplomatici che la benino. 
indispensabile di ristabilir relazioni di- | vano erano ritornati alle loro case| 
ministri stranieri , ritirandosi, avevano 
voluto fare una solenne dimostrazione 
contro la Sublime Porta, ma le potenze 
continuarono a discutere, a negoziare, 
a scambiare le loro idee. Tutte dichia- 
rarono di voler la conservazione della 
pace, ma la difficoltà stava nel trovar 
il modo di evitar la guerra, rispar- 


plomatiche colla Porta e di rinviare a 
Costantinopoli un suo rappresentante ; 
il governo inglese non è sordo ai la- 
menti e alle proteste dell’ opposizione 
circa il contegno assunto a Costantino- 
poli da sir Elliot e alla politica sover- 
chiamente turcofila di questo perso- 
naggio. 


| Le notizie della sera da Parigi, fatte 
su dispacci da Pietroburgo, ci autori 
‘ zano ad accogliere colla più grande pru- 
denza ogni previsione pacifica, Le ultime 
proposte della Russia contengono la 
promessa di disarmare, ma a quali con- 
dizioni? Che la Porta conchiuda la pace 
col Montenegro , accetti il protocollo, 
spedisca un ambasciatore a Pietroburgo | 
per accomodare la quistione del disarmo. 
Questa promessa non sarà inserita 
nel protocollo, ma dovrà essere ripro- 
dotta nel memorandum che si leggerà, 
occorrendo, al Parlamento inglese. Du- 
bitiamo grandemente che la Porta vo- 
glia o possa soddisfare a queste condi- 
zioni non lievi e non molto lusinghiere 
pel suo amor proprio e per la sua di- 
gnità. Conchiudere la pace col Monte- 
| negro! ma la Porta dovrebbe cedere 
| molto, cedere troppo, è scherzare col 
fanatismo musulmano è coi sentimenti 
dell’opinion pubblica nell'impero. Ac- 
| cettare Îl protocollo! ma allora tanto 
| valeva l'inchinarsi innanzi alla vo- 
lontà dell'Europa manifestata dai plo- 
nipotenziari nella Conferenza. Nel pro- 
tocollo non è riprodotto il progamma di 
questa Conferenza, programma che la 
Porta dichiara incompatibile colla di- 
gnità e integrità dell'impero? Spedire 
| un ambasciatore a Pietroburgo per seio- 


gliere la quistione del disarmo! ma o- 
gnun vede che questo ambasciatore do- 


miando ogni umiliazione alla potenza 
che ci era più interessata. Non ose- 
remmo dichiarare che quella difficoltà 
sia superata, ma è certo che non può 
esser insuperabile, e dacchè tutti si è 
concordi nel non voler la guerra , si 
scoprirà la formola diplomatica diretta 
a assicurar la pace. 

Certe sottigliezze della diplomazia sfug- 
gono al comune degli uomini politici. 
Che la Russia dichiari d’esser disposta 
a disarmare, invece d'impegnarsi a 
disarmare, pare a noi sia tutt'uno. 
Pure, chi ben guardi, la prima formola 
tutela l'onor della Russia meglio della 
seconda. Noi non dubitiamo che la Gran 
Bretagna non sia per accettarla. Se non 
si fida della Russia, a che trattar con 
essa? E se se ne fida, non è più che 
sufficente la dichiarazione sua d'esser 
disposta a disarmare? 

L'Italia deve aver avuta la sua parte 
in tutte queste trattative. Sebbene il 
generale Ignatieff, dopo visitata Parigi, 
Londra, Vienna, Berlino, non abbia a- 
vuto tempo di recarsi a Roma, è tut- 
tavia sperabile che il nostro governo 
sarà stato tenuto a giorno di tutte le 
vicissitudini de’ nuovi negoziati. Non gli 
domandiamo però che abbia la cortesia 
di aggiungere agli antichi i documenti 


atei a 
AMORE NEL COLLEGIO 
O -VILLETTE 


di miss Bell 


57 


(tradotto dall'inglese) 


Allorchè si passò al salotto per pren- 
dere il the, ella prese il braccio di suo 
padre ; il suo posto naturale sembrava 
essere al di lui fianco; i suoi occhi e 
gli orecchi parevano interamente a lui 
dedicati. Esso e la signora Bretton so- 
stennero per la maggior parte la con- 
yersazione e Paolina fu la principale 
loro ascoltatrice prestando la più grande 
attenzione a tutto ciò che era detto, 
e pregando che si ripetesse o l'uno o 
l’altro fatto o avventura. 

— E dove eravate in quel tempo, 
babbo ?... E che avete dea allora ?,.. 
E dite alla signora Bretton che accadde 
in quell'occasione! 

In tal guisa lo spronava .a_ parlare. 

Nel corso della serata rimase seria, 
riflessiva e docile ; la scintilla di gioia 
infantile era esalata per quella sera. 


Bello fu il vederla quando augurò la 
buona notte; il suo contegno verso 
Graham era improntato di dignità; nel 
tenue sorriso e grazioso inchino si pa- 
lesava la contessa, ed egli non potè 
fuorchè rispondere con pari gravità. 
Capivo ch'ei durava fatica a combinare 
nella propria mente l’idea della fata 
danzante e della gran dama. 

A) giorno seguente, quando eravamo 
tutti riuniti int.rno al tavolo della co- 
lazione , la signora Bretton pronunciò 
che nessuno, non costretto a farlo da 
inevitabile necessità, dovesse lasciar la 
sua casa in quel giorno. E realmente 
l'uscire sembrava impossibile, a vedere 
il fiero conflitto in che erano la neve 
eil il vento che stenderano un velo con- 
tinuo sull’atmosfera. 

La contessa secondò la mia matrina 
e ponendosi a sedere presso il seggio- 
lone di suò padre, prese a dirgli: 

— Il babbo non uscirà; baderò io a lui. 
Vero, babbo, che non andrete in città? 

— Vedremo, Paolina! Se tu e la si- 
gnora Bretton sarete molto, ma molto 
gentili e premurose meco, può darsi 
ch'io m'induca ad aspettare un’ora dopo 
la colazione e vedere se questo vento 


tagliente scemerà di violenza. Ma, voi 

vedete, non mi date la colazione non 

mi offrite nulla, mi fate digiunare. 
— Presto, signora Rretton, di gra- 


zia , fate porta 


e il caffè — la pregò 


Paolina, — mentre io prenderò cura in 
altro modo del conte di Bassompierre. 
Dappoichè gli è diventato conte ci ri- 
chiede molta attenzione ! 

Tagliò in due pezzi un pano @ vi di- 
stese su il burro. 

— Ecco qui, babbo il vostro pane 
imburrato — diss'ella. — Ed ecco qui 
della conserva, di quella precisamente 
che s'avera a Bretton e di cui voi di- 
cevate ch’ell’ era buona come quella di 


he la signoria vostra, quando 
na, soleva chiedere per il fi- 
lo — aggiunse la signora Bretton: 
ion vi rammentato come solevate 
venire al mio fianco e toccarmi la ma- 
nica, sussurrando: < Vi prego, signora, 
qualche cosà di buono per Grabam.... 
onserva 0 di miele v qualche 


un po 
altra cosa ? 

— No, mamma — interruppe il dot- 
tore ridendo, ma facendosi rosso in 
pari tempo — no certamente, io non 
mi sarò curato di codeste cose. 

— Se ne curava o non se ne curava, 
Paolina ? 

— Gli 
questa. 

— Via, non arressite por ciò, signor 
dottore! — gli disse in tono invorag- 
gianto il signor di Bassompierre. — A 
mè piaciono pure e sempre le mi sono 


lina dim 


piaciute. E Paol 


piacevano, sì — confermò 


d'aver 


[” gI00) 


# 


nuovi della nostra diplomazia intorno 
alle ultime negoziazioni. . Sarebbe do- 

troppo, e forse i nuoyi come i 
vecchi documenti non giungerebbero a 
cognizione d’Italia che a pace fatta e 
consolidata. 

Chiunque comprende che un Parla- 
mento non chiede la comunicazione dei 
documenti intorno ad una quistione di- 
plomatica per farci sopra uno studio sto- 
rico. Un Parlamento fa la politica è non 
la storia. La storia giudicherà Ja poli- 
tica, ma in un avvenire più o meno 
lontano: Ciò che alla nazione importa e 


QUOTIDIANO. 


una virtù mirabile, la quale si può î-{ 
vocare per togliere d'impiccio il mini- | d'età trovai agent Ù 
stero, salvo a procurargliene di altri e | ProTE di eni w 
forse più molesti e pericolosi  nell’av- patire ere ” ni poso pi 
venire. Ì 
Noi adunque non arrischieremmo nep-, 
pure di chiedere che i documenti ri- 
guardanti le negoziazioni commerciali 
siano dati alla luce. La curiosità è di- 
fetto gravissimo ‘è un padre della chiesa 
Non ha esitàto ad ammonirci che l'in- 
Terno è fatto pei curiosi. Non insistiamo 
adunque pei documenti, ma non cre- 
diamo che sarebbe vana e inutile qual- 


® non solo dai confini della pa- 
da oltre i confini tedeschi, per- 
più lontani paosi, ho ricevuto l’agsicu- 
che dappertutto dove soggiornano te- 
mi si rammentò con affetto. Questa quan- 
tità di lieti auguri mi feco apparire 


| che si può cavarò da’ documenti che ri- 


che spiegazione categorica intorno allo 


importar deve gli è di sapere come si 
Stato presente delle trattative. 


è destreggiato il suo governo nel-labi- 
rinto delle varie proposte e delle trat-| Il discorso dell’onor. presidente. del 
tative, quale fu la sua abilità e quali ! Consiglio intorno alla situazione: finan- 
risultati ne ha ottenuti. Non ci fosse | ziaria potrebbe porgerne argomento. In 
altro: sentimento ‘che quello. dell’ amor I esso fu lamentato un laconismo, chè 

iò non: intem- dai profani si giudicò sorerchio. Forsà 
e molto meno cens le. Ma } si sbagliano, ma sarebbe lodevole il mi- 
nistero che correggesse il loro èrrore. 


Fg della 
patria |uesto senso vorrei manifeataro i miei 
ringraziamenti per la loro attenzione a tutti co 
loro che m'inviarono Rugusit; e La incarico a 
questo scopo di pubblicare al più presto quanto 


| Gvouiziaro. 
Berlino, 24 marzo 1877. 
Al Cancelliere dell'impero. 


guardano de’periodi, ormai lontani da 
noi, per la rapidità con la quale si 
svolgone gli eventi? Che ha a fare la 
politica ‘odierna con la risposta che il 


L'on. Depretis avrà detto tutto quanto 
gli era consentito dalla nota di lui av- 
vedutezza, ma siccome ha detto presso- 


1 ———-— 
| QUESTIONE D'ORIENTE 
chè nulla e le quistioni commerciali che | FIGC FEPa 


tengono perplessi e trepidanti gl’indu- 
striali e i mercanti sono rivelantissime, 
niuno potrebbe stimar inopportuni ‘al- 
cuni schiarimenti. Non ci dovrebbe es- 
sere deputato della maggioranza, per 
quanto fidente nel ministero, che non 
la pensi come noi. Tanto più che delle 
schiette spiegazioni si possono doman- 
dare è ottenere con beneficio del mini- 
stero stesso, îl quale potrebbe aver bi- 
sogno di esser rafforzato ne'negoziati da 
un appoggio esplicito del Parlamento. 
Niuno più di noi è disposto di ammi- 
rare la silenziosa morigeratezza della 


governo italiano può aver fatta alle 
mozioni del conte Andrassy ? Que’ giorni 
sono passati, e ora trattasi di ben altro. 

Niuno ardirà accusare la Camera ità- 
liana di sconsideratezza e d’impazienza 
nelle quistioni di politica estera. Essa ! 
ha ‘lasciata piena balia al ministero | 
nella faccenda d'Oriente; il suo silen- 
zio ha tatto il valore d'un voto ampio 
di fiducia, e so qualcuno ha chiesto la 
comunicazione della corrispondenza di- 
plomatica non fu di certo per diffidenza 
ma solo per conformarsi alle consuetu- 
dini parlamentari. Ed il ministero vi ha 


| La somi-ufficialo Wiener 
sì esprime sulla sitmazione : 
« L'attenzione politica si rivolge in que 
Sto momento sopratutto a Vienna ad al 
giorno quì del generale Ignatief). È natu- 
rale che a questo soggiorno si riferiscano 
voci non meno numerose che alle visite a 
Parigi ed a Londra del celebre diplomatico 
russo. Rinunciamo a menzionare Jo nume- 
rose combinazioni e ci gettare alle quali 
ha dato luogo in ispocie l' asserzione attri- — 
buita al generale , .oho la Russia intenda, 
non essendo riuscita l'azione europea , ri- 
correre nuovamonte al pensiero dell'allvanza 
dei tre imperatori. Nessuna di queste ver- 
sioni è conformata positivamente e l' Al 
gemeine Zeitung nota, e non a torto, che 


Abendpost così 


soddisfatto con’ tanta sollecitudine che 
oggi non è ancor pubblicato il libro 
verde, presentato allorchè la Conferenza 


si- discioglieva e il generele Ignatieff- 


non pensava ancora a visitare le prin» 
cipali capitali d'Europa, meno Roma. 
Considerando la lentezza con la quale 


si viene stampando il libro verde intorno | 


alla questione d'Oriente, possiamo ra- 


gionevolmente sperare che a nessuno ; 


verrà inmente di invitare il ‘ministero 
a comunicare la corrispondenza intorno 
a’ negoziati pel rinnovamento de'trattati 
commerciali. Se ililbro verde non serve 


maggioranza, ma niuno più di noi è del 
pari persuaso che i Parlamenti noù sono 
costituiti per votare soltanto delle car- 
tuccie pei fucili. La loro missione è più 
alta; nessuna quistione che interessi la 
nazione dovrebbe cogliere i deputati al- 
l’împensata, è di nessuna dovrebbero 
mostrarsi noncvranti. E quella do'trat- 
trati di commercio è così elevata che 
passa di sopra a' partiti. Farne una 
quistione di partito sarebbe sacrificare 
gl'interessi d'una classe di cittadini e 
del paese e fors'anche i diritti della fi- 
nanza. Noî non abbiamo mai riguar- 


l'autenticità di comunicazioni che si potes- 
Sero riferire soltanto alla. conoscenza di 
conversazioni confidenziali de) gen. Ignatieff 
sol conto Andragsy , dev’ essere ritenuta è 
bella prima come molto dubbia. » 


La Politische Correspondenz dà i seguenti 
particolari sulla forza dell'artiglieria russa 
mobilizzata presso Kischenow : 

« Socondo dati degni di fiducia, si con- 
tano 505 pezzi di artiglieria da campagna ; 
le batterio «i montagna contano 70 cannoni, 
il grando parco d' assedio ha 350 cannoni, 
In questi giorni devono pure arrivare altre 
14 batterio a cavallo. Enormi masso di mu- 
nizione. por .l' artiglieria sono radunato a 


| prudente il pubblicare i documenti: che 


| giudizio in procurare de’ conforti mate- 


data tale quistione sotto l'aspetto angu- 
sto degli interessi d'un partito anzichè 
d'un altro. Se sotto quest'aspotto l'a- 
vessimo riguardata, avremmo dovuto 
prender un contegno assai diverso. Ed 
è per codesta ragione ‘che noi non do- 
inandiamo ‘ una ‘discussione, ma ‘solo 
delle spiegazioni procise, le quali rassi- 
curino, meglio che non ha fatto l’on. 
Depretis, il commercio 6 l'industria. Più 
moderati non si potrebbé essere. 


ormai che alla storia, la corrispondenza 
diplomatica sui trattati di commercio 
potrebbe serviro ‘alla politica è alla 
grande politica, a quella politica, a cui 
niuno potrebbe restar indifferente per- 
chè trattasi degl’interessi più grandi e 
più vitali della nazione. 

Senonchè sorge un ostacolo. I nego- 
ziati non sono terminati, qualche gior- 
nale ministeriale annunzia che sono so- 
spesi con la Francia, ma l'esser so: 
spesi significa che non sono finiti e 
ché potranno esser ripresi, e in tale 
condizione di cose il ministro di finanza 
potrebbe rispondere che sarebbe poco 


Lettera dell'imperatore di Germania 
AL PaiNcrmE DI mismamon 


Il Monitore dell'impero pubblica il se- 
guente autografo dell'imperatore al principe 


ad essi ‘si riferiscono. La prudenza è | di Bismarck: 


riali a' suoi amici. Fui io stesso che la 
indirizzai ad aver codesti bei modi, @ 
non permetto nemmeno!che li dimenti- 
chi... Paolina , offrimi una fettolina di 
quella lingua. 


sere orgogliosi e alla buona, come pa- 
reva infatti il signor Home, semplici di 
abitudini e di gusti. Il conte non era 
privo della sua porzione dello - qualità 
nazionali. Era un orgoglio falso o vera 


sono proverbialmente conosciuti per os- 


Chotin, Djelzi, Ackermana, Odessa cd im 
mediatamente presso al Pruth. 

< Il treno è qualche cosa di colossàle } 
il numoro dei carri e veicoli d'ogni sorta 
è di circa 14,600. Verso la fine del mose 
arriveranno qui oltre'a 70 locomotive ed 
800 vagoni a disposizione doll'amministra- 
zione della guorra, e che saranno destinati 
ad accrescere il materiale circolante dello 
ferrovie rumene. 

« Si dico che lo rispettivo Società fer= 
roviarie. acquisteranno , dopo terminata la 
campagna, questo materiale in deduzione 
alle somme che il governo dovrebbe pagaro 
per trasporti di troppo. 

< Il generale Totehcn, al suo ritorno da 
Berlino, sarà addetto al quartier goncrale 
come capo del genio. A comandante delle 
tro divisioni destinate alla difesa del lito- 
ralo sarà nominato il generalo Semeka, 

7 Il granduca Costantino è aspettato a 


— Voi siete insegnante ? — ripetà. 
Poi, dopo aver fatto alcuna pausa sulla 
poco piacevole idea, riprese: 

— Bene, io non avevo mai pensato a 
chiedere chi voi foste; per me eravate 
sempre Lucia Snowe. 


— Ecco, babbo. Ma rammentate che 
siete circondato di tante premure sola» 
mente per riconciliarvi colla Terrassa 
per quest'oggi. 

— Signora Bretton — prese a dire 
il conte — ho bisogno di liberarmi da 
questa uola mia, di mandarla in 
collegio. Ne conoscete qualeuno che sia 
buono? 

— V'è quello ove sta Lucia ; quello 
di madama Beck. 

— La signorina Snowe è in un col- 
legio ? 

— lo sono insegnante — diss'io; e 
fui contenta anzichenò di vedermi pre- 
sentata l'occasione di dirlo, perchè de- 


sideravo far noto al conte e a sua fi- | 


glia la mia vera condizione, onde pre- 
venire la possibilità di qualsiasi illus 
loro a questo riguardo. Bensi accadde 
che una folla di pensieri m'assalis- 


sero simultaneamente, mentre profferivo 
quella paroli: mi strappassero un in- 
volontirio sospiro. Il signor Home non 


alzò gli vechi dal sno piatto per due mi- 
nuti. Forse pensava che la delicatezza 
gli imponeva tale riserva dopo una con 


fessione di questo gen 


Î 


scorzesi | istupore e direi quasi per delusione. 


| tiva realmente in 


dignità? 

Lascio la questione indecisa nel senso 
più lato. In quanto concerne me indi- 
vidualmente, non posso fuorchè dichia- 
rare che, allora e sempre, ei si mostrò 
un vero gentiluomo, 

Per natura egli era un pensatore ed 
un uomo di sentimento; e sulle suo emo- 
zioni e riflessioni si stendeva un'ombra 
di malinconia che, a volte, sì conver- 
una nube, Sul mio 
carattere. e. sul conto mio prese assai 
spesso de’ grossi abbagli, tali da mo- 
vermi al riso; ma ciò ch'ei vedeva 
chiaro bensi si era che il mio cammino, 
nella vita, stava piuttosto dalla parte 
più orta è buia, e credo pure fosse con- stare la tua lingua, non senza qualche 
vinto ch'io tentassi salirlo onesta- poco di mortificazione per entrambe; 
mente diritta è avrebbe volen-! ma ella non fa che sorridere; per cui 
lieri aiutata, pr l'opportunità. ‘ continua pure nel tuo interrogatorio: 
Non avendola, wi desiderava almeno di Ebben», norina Snowe, perchè se- 
cuore il successo, e mi espresse lau- guitate a fare la maestra? ì 
gurio a voce in allora, dicendo che la |’ — Principalmente per il danaro che 
mia era un'ardua professione. | ne ricavo. 

La sua bella figliuola non accolse la | — Non già, dunque, per motivi di 
notizia con pari compostezza, ma fissò | pura filantropia ? Paolina ed iv ci siab 
invoce su me gli occhi spalancati per | teneva a questa ipotesi, come la mb 
gliore scusa della vostra eccentricità, 


< E che cosa sono ora? — non po 
tei faro a meno dal chiedere. 

< Voi stessa, di certo. Ma voi fate 
realmente la maestra qui in Villette? 

— Si Imente, 

i piace il farlo ? 
on sempre. 

— E allora porchè soguitate ? 

Suo padre la guardò ed ‘io temevo 
ponesse freno al suo dire; ma invece 
disse soltanto: 

— Procedi, procedi Paolina, col tuo 
catechismo; prova di essere la piccola 
saggia che sei. Se Ja signora Snowe a- 
vesse arrossito 0 si fosse mostrata con- 
fusa, avrei dovuto invitarti ad arre- 


a 


aver luogo una rivista generale del- 
esercito e di tutti gli acquartieramenti , 
seta dal comandante in capo e dal. suo 
stato maggiore generale. 
_< Nel Caucaso si acquistano cavalli per 
into del governo persiano. Si conferma che 


Persia fa E armamenti. Si 
vuol mobilizzare a Teheran due corpi d’ar- 


rai Qhastatti 
divisioni. Lo scià chiese alla Russia 
ufficiali che conoscano la lingua persiana. 
Sì attende la prossima conclusione d'un” 
leanza fra la Persia e la Russia. » 


[> 
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OTIZIE ESTERE 
BELGIO 

. I giornali di Brusselle annunziano che il 
48 aprile, cioè il giorno dopo la riconvo- 
cazione del Parlamento, verrà presentata 
alla Camera la Relazione della Commis- 
sione che esaminò il progetto di legge sulla 
riforma elettorale. 

— Il Moniteur belge pubblica una legge, 
la quale proroga al 30 giugno di il di 
vieto d'importazione e di transito pa 
tate di provenienza sospetta. 

— Parecchi ufficiali generali e superiori 
sono stati messi in pensione nel tempo 
stesso in cui avevano luogo le numerose 
promozioni annunziate dal Moniteur. 

SVIZZERA 

Un telegramma da Berna, in data del 28 
marzo, annunzia che in quel giorno il Con- 
siglio nazionale ed il Consiglio degli Stati, 
dopo essersi messi d'accordo relativamente 
alla legge sui diritti politici, si sciolsero. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 


contiene: 


1. R. decreto 1° marzo, relativo all'inversione 
«di un capitale del Monte frumentario nel co- 
mune di Carossai (provincia di Ascoli-Piceno). 

2. R. decreto 4 marzo, che erige in corpo 
movale il Pio legato Riello di Padova. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario e 
nel personale dell'Amministrazione centrale della 
istruzione pubblica. 
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PICCOLO CORRIERE BI ROMA 


La piazza delle Stimmate, da mezzogiorno | 


fin dopo lo tre pomeridiane, è stata oggi 


JP 


ingombra di carrozze signorili ed affollata 


ressa intorno alla chiosa e stavano pigiati 
mel portico, e sì spingevano «dentro alla 
chiesa con ‘un'insistenza da far credere che, 
ove non avessero potuto entrare, vi sarebbe 
andato della loro salute eterna. 


La cerimonia che vi si colebrava era! 
quella delle così dette 7re ore d'agonia ; | 


cerimonia che si fa contemporancamente in 
moltissimo altro chiese di Roma, 

Che cosa attraeva dunque la folla signo- 
rile entro quel tempio piuttosto che in un 
altro? 

Eccono la ragione: 

Teri si sparso la voce, e un giornale la 
ripetè cho il. padro Giovanni , il famoso 
tenore della cappella Sistina, avrebbe can- 
tato nella chiesa delle Stimmate, e tutti gli 
amatori della buona musica, le signore com= 
prese, vi sono accorsi, 0 în un attimo il 
luogo è stato così ripiene di gente che più 
centinaia di persone hanno dovuto restar 
fuori, 

Noi abbiamo potuto, benchè a stento, pe- 
netrarvi per un momento, e, sebbene soffo- 
cati dalla calca, abbiamo assistito ad un 
mottetto cantato dal padre Giovanni e da 
un baritono. 

Confessiamo d'essero stati sorpresi: la 
voce del tenore è qualche cosa di bello, di 
spontaneo, d'argentino ‘e di sorprendente. 
Egli ha cantato inoltre con una grazia è 
un sentimento degni di miglior musica; 
diciamo di miglior musica perchè il duetto 
inteso, come composizione, }asciava molto 
a desì e 


— No, no, signore. Piuttosto per il 
conforto che ho di pensare che mentre 
posso lavorare per me sola, non ho 
d’uopo di essere di aggravio ad alcuno. 

— Babbo, dite ciò che volete, ma io 
compiango Lucia. 

— Raccogliote con ambo le mani co- 
desta vostra pietà, signorina de Bas- 
sompierre, riponetela nel nido del cuore 
d'onde ell’è uscita e accogliete nell’o- 
recchio questo ch'io vi dico ora: Se la 
mia Paolina fosse mai retta n co 
noscer per prova l'instabilità dei beni 
di questo mondo, io desiderervi ch'ella 
agisse come fa Lucia : ch'ella lavorasse 
pér mantenersi onde non esser di peso 
nè a parenti nè ad altri. 

— Si, babbo — Paolina penso- 
samente e con docilità: — ma, povera 
Lucia! io pensavo ch’ ella fosse una 


ricca. signora e avesse amici ricchi. 


— Voi pensavate da semplicelta qual 
siete : io non l'ho mai pensato. Quando 
ebbi occasione di considerare i modi e 
l'aspetto di Lucia (benchè ciò sia stato 
di rado), m'avvidi che ella era una che 
doveva badare ad altri, non altri a lei; 
‘agire e non essere servita; e mi figuro 


— che tal sorte l’avria condotta ad acqui 


stare un’ esperienza , per la quale , se 


| le basterà il tempo di realizzarne l’in- 
| tero beneficio, ella potrà ancora rin- 


graziare la Provvidenza. Ma in questo 
collegio adungque — proseguì passando 
a un tratto dal tono grave al gaio — 


| un numeroso pubblico all'Argentina. 


-W 


canta "di 
ci. miss 
Lizzie Anderson darà anche 
esperimento de’ suoi giubchi. 
‘L'incontro ottenuto già da miss Anderson 
alla sala Dante ed al teatro Rossini chia- 
meranno, siamo persuasi, anche questa volta 


‘gni ì 

Il sindaco Venturi ha pubblicato il se- 
guente avviso agli elettori politici del 3° 
collegio : 

« Per norma degli elettori del 3° colle- 
gio, resosi vacante in Roma, si fa loro noto 
che, in forza del decreto reale 18 marzo 
corrente, N° 3727 (serie 2*), sono convo- 
cati pel giorno 8 aprile per procedere alla 
elezione del proprio deputato. 

«Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 15 dello stesso mese. 

< Le operazioni comincieranno alle ore 8 
antim, nei locali delle Sezioni qui appiè 
indioati. 

«Gli elettori, per essere ammessi nei lo- 

cali delle elezioni, dovranno presentare il 
certificato d’ iserizione, che riceveranno a 
domicilio nei tre giorni precedenti la ele- 
zione. Tale documento sarà da loro con- 
servato, per ripresentarlo in caso di bal- 
lottaggio. 
« Gili elettori che per avventura non ri- 
cevessero il suddetto certificato , potranno 
ritirare il duplicato nell'ufficio della Dire- 
zione di statistica, posto al Campidoglio, 
sotto il Portico del Vignola, 

<« Le operazioni elettorali saranno rego- 
late a seconda delle prescrizioni comprese 
nel titolo 3° della legge elettorale, » 


Nella solennità di ieri in onore di Mi- 
ckiewiez , al Campidoglio, era stato posto 
dietro il seggio della presidenza un meda- 
glione in gesso, rappresentante il pocta po- 
lacco in grandezza naturale, molto bene 
eseguito da un suo connazionale; l'egregio 
scultore Vittorio Brodzki. 


Domani, sabato, 31 marzo, alle 2 pome- 
ridiane, nella sala del teatro Argentina, il 
signor Armand Levy terrà la sua pubblica 
conferenza, în italiano, shi Martiri dell'in- 
dipendenza polacca. 


Nelle sale d'esposizione, appartenenti al- 
l'Associazione artistica internazionale (via 
dei Condotti, N. 21), il pittore Enrico Yunck 
ha esposto un suo quadro rappresentante 
Il naufragio. La dimensione della figura è 
simile al vero. 

Questo quadro dovendo figurare nella 
prossima Esposizione annuale di Torino, 
non sarà visibile che a tutto domenica, 1° 


‘aprile, dalle 40 ant. alle 4 pom. 
| di signore e signori d’ogni età che facevano | 


Nel nostro resoconto dello discussioni 
della Giunta centrale di statistica (30 cor- 
rente) è occorso un errore di stampa. Nella 
statistica elettorale: deputati ministoriali 
sono Aii è quelli dell'opposizione 97. Le 
cifro degli elettori classificati secondo i 
due partiti politici rimangono ferme. 


Il Municipio ha dato un'altra forma al 
suo bollettino settimanale statistico che ora 
fa pubblicare col titolo: Bollettino demo- 
graficometeorico. lu questo sono registrati 
tutti i movimenti dello stato civile, le na- 
scite, i matrimonii , le morti e le cagioni 
di esse, o nella quarta pagina vi è anche 
uno specchio delle variazioni meteoriche, se- 
condo l'Osservatorio astronomico del Cam- 
pidoglio. 

Il bollettino è stampato su carta eccel- 
lente è presenta una certa eleganza. 

Noi abbiamo ricevuto l'ultimo numero 
che comprende la settimana dal 4 al 10 
marzo. I numeri arretrati dal 1° gennaio 
4877 sì stanno stampando. 

Nella settimana suddetta avvennero 166 
nascite, ossia 80 maschi e 86 femmine. 

Vi furono 15 matrimonii, dei quali 16 
tra nubili, gli altri tra vedove, vedove e 
celibi, fi 

T morti sono stati 195, dei quali 93 in 
città, 0 nel Suburbio ed Agro romano, 3 
nel Brefotrofio , negli Ospedali e 6 in 
altri stabilimenti Gli emigrati 20 è 242 gli 
immigrati. 
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segui» 
Ile chiese { © inf 


nà volta un ti compì 


Del 106 morti, 110 
115 è 
mine. © iS” Li |; 
La media delle ttie su gl 
6538 militari , ragguagliato 
ad anno è di 27,3 per mille abitanti. — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘ill di 29 marzo 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 770,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,5 — Minimo = 82 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assoluta = 9,37 
Vento dominante. Da Nord ad 0.5.0. 
Stato del cielo. Nebbia foltissima fin dopo la 
le ore 8 1j2 ant, poscia sereno con veli. 
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LA SPEDIZIONE IN AFRICA 


La Società geografica ha ricevuto le 
seguenti notizie dal regio console in 
Aden : 


Aden, 19 marzo 1877. 
Ilustrissimi signori, 

Un corriere espresso, giunto in questi 
giorni dallo Scioali, mi consezuò la qui 
acchiusa lettera, serittami dal sig. Pottier, 
francese, al servizio del re Menelick, per 
ordine del marchese Antinori. Dalla stessa 
rileverete il triste accaduto ed il miglio- 
ramento della salute del marchese. Questi, 
trovandosi alla caccia, ebbe ferita la mano 
da un colpo partito dal proprio fucile su 
cui si appoggiava. 

Il corriere che porta lettere dettagliate, 
menzionate nella ottior, 
non giunse ancora a Zeilah. 


testé giunto (partito dopo e arrivato più 


presto) seppi che quelle lettere sono state 
affidate a persona la quale fa parte di una 
carovana composta di 120 cammelli carichi 
di mercanzie appartenenti al re Menelick. 
Questa carovana non può giungere in Zeilah 
prima di quindici o venti giorni. Per avere 
maggiori particolari sull’accidente e notizie 
sui lavori della spedizione, bisogna atten- 
dere pazientemente l’arrivo dell'annunziata 
carovana. 
Vogliate gradire, ecc. 
Firmuto: G. BrexeneELD RoLPH. 


Litchè, 24 gennaio 1877. 
Sig. Console d'Italia a Aden. 

Voi dovete essere informato da un re- 
cente corriere giunto dallo Scioah, del ma- 
laugurato accidente del quale il marchese 
Antinori è stato vittima il 7 gennaio cor- 
rente. Questa lettera ha per oggetto di 
completaro le notizie che vi sono di già 
pervenute. 

La mano del marchese Antinori, che nei 
primi giorni temevasi perduta, è oggi in 
via di guarigione. Una ferita longitudinale 
che divideva quasi in due parti la palma 
della mano, è oggi pressochè rimarginata. La 
piaga tento a cicatrizzarsi ogni di più ed è 
già diminuita. di un terzo. Insomma tutto 
va bere cd io spero che l’infermo, fra 15 
giorni , potrà ripigliare. alcune delle. sue 
oceupazioni. Lo stato gonerale di salute del 
marchese è cecellente. 

Noi non sappiamo ancora se il marchese 
Antinori potrà servirsi della sua mano. 
Monsiguor Massaia pensa che il pollice © 
l'indice potranno funzionare ; il dito medio 
amputato dalla sua prima falange sembra 
altresì dover giungere a felico guarigione, 
Pel momento to dita sono troppo enfiate per 


muoversi, 

N sig. Chiarini, Landini ed io vi pre- 
ghiamo, signor console, di avere la corte- 
sia di for conoscere queste notizie rassicu- 
ranti alla Società geografica ed alla fami- 
glia del marchese. 

La più grande pena per l’infermo è di 
dover passare nella inazione giorni che 
vrebbero dovuto essere impiegati al serv 
zio della SocfetA geografica. La sospensione 
de’ suoi lavori lo ha afflitto più che non i 
dolori fisici subiti. 

Il marchese Antinori mi incarica di pre- 
sentarvi i suoi rispetti, come pure al vo- 
stro signor fratello 

Anche i signori Chiarini e Landini vi 
| mandano i loro saluti ben cordiali. 
| Vogliate gradire, ecc. 


Luto: Portign. 
— na 


credete che madama Beck vorrà accet- | potrà esser mai sormontato; è grande 


tare la mia Paolina, signorina Lucia? 
Risposi che non dubitavo punto che 


la sua proposta sarebbe accettata non | 


solo, ma colla massima soddisfazione © 
deferonza. 

— In tal caso non v'ha di bisogno 
d’indugiare. Paolina può entrare n 
collegio anche oggi stesso, v v 
gnorina Lucia, spero avrete 
piacenza di darle un’ occhiatina di 
quando in quando e farmi avere sue 
nuove, Spero che voi approvoreto il 
progetto, contessina, 

La contessina esitava. 

— Credevo — disse ella — di aver 
terminata la mia educazione... 

— Ciò prova soltanto come noi siamo 
soggetti a ingannarci nelle nostre cre- 


| come voi nel vostro pastrano e la neve 
per giunta. 

— Eal pari d’essa, atto a dissolvorsi? 
| — No! E di troppo, troppo solid 
gli è la vostra persona prop 
Signorina Lucia, avvisate madama Beck 


tanza 
| 


| dì non dar retta a proposte che le fos- | 


| sero fatte di ricovermi nella sua scuola 
perchè all'ultimo si ridurrebbe a dover 
ricevore il babbo pure. Giacchè egli fa 
ora di queste minaccie, racconterò io 

che storiella sul conto suo e potrete 
icare voi tutti. Quand'io ave do- 
| dici anni il babbo s'era fitto in capo 
ch'egli miguastava, ch'io crescevo troppo 
inesperta del mondo e non so quante 
cose ancora, e a nulla giovarono nè 


| preghiere, nè lagrime, ma dovetti an- 


denze. Io invece la penso su tal parti. | darmene in collegio. Quale fu il rishl- 


colare affatto diversamente, e credo che 


lo stesso faranno c« 


testimoni stamane della vostra profonda | legio anche lui; 


conoscenza della vita. Ah, la mia ra- 
gazzina, tu hai molto da imparare, e il 
babbo avrebbe dovuto insegnarti più 
che nol face. m v'è alt he - 
vare madama Beck, e siccome il tempo 
sembra rimettersi ed io ho finito i 
fare la mia colazione... 

— Ma, babbo... 

— Ebbene? 

— Io ci vedo un ostacolo. 

— Ed io nessuno affatto. 


tato? Nel modo il più ammrabile del 


xro che sono stati | mondo. Il babbo potea dirsi fosse in col- 


tutti i giorni era li a 
vedermi. Madama Aigredonx brontolava 
ma inutilmente, sicchè alla fine il babbo 
è io fummo un bel giorno congedati 
antrambi. Lucia può r 
mente questo pi 
ma Beck per fa 
potrebbe aspettarsi anche lei. 

La signora Bretton chiese al signor 


va moda 
che cosa 


| Home che cosa avesse a rispondere a 
| ciò: e non sapendo egli che dire a pro- 
| pria difesa, fu pronunciata la sentenza | 
— Pure gli è enorme, babbo, e non, 


contraria a lui è Paolina trionfò 


. (suo e la mia matrina 


sola- | 


| gp Dal Veneto, 28 marzo, 
O nel so 


Dili per il pass 

b pi: Se 1 sugli Iati- 
tuti è per sottoporle alcuno considera= 
zioni, fidando nella sua cortesia. —. È 
Non le sarà certamente. sfuggito 


dimenticati. 

Eppure per gli articoli 285 e 291 della 
Casati 13 novembre 1859 "I 
quelli dei ginnasi 4. licei fa 
legge votata il 21 giugno 1872 ebbero anch'essi 
l'aumento del lo decimo assieme ai professori 
dei ginnasi e licei. 

Perchè. ora. due. pesi e due misure, quando 
sussistono gli stessi diritti e le medesime cou- 
dizioni? 

Bisogna dire che il Luzzatti ed il Morpurgo, 
che tanto fecero per gli Istituti, fossero asseuti 
dalla Camera quando si discusse il progetto, al- 
trimenti sarebbe inesplicabile il loro silenzio , 
cl rimarrà. sempre inesplicabile quello del 
mi tro 

colari 


Agli 
| sta un'ultima speranza nel Senato, giacchè non 
sanno adattarsi all’ idea che il Brioschi, il Fi- 
nali ed altri valentuomini imitino l'esempio ve- 
nuto dall'altra Camera. 
Se, come îo spero, Ella trova giuste queste 
| osservazioni , sono sicuro che nel suo riputato 
giornale vorrà propugnare la enusa di coloro 
che credono non avere meritato tale ostracismo. 
Con la dovuta stima 


Um professore. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, sabato , nella Sala 
| Dante, la Società di canto corale repli- 
cherà il concerto tanto applaudito l’altra 
sera. Fanno parte del programma 
| Miserere di Basily e lo Stabat mater 
° di Rossini. 


' 


WVarietà 


BELLE ARTI 


i Se il gentile lettore se ne ricorda, 
abbiamo da vedere insieme alcune altre 

| pochissime cose nell’ Esposizione per- 
| manente dell'Associazione artistica in- 
* ternazionale, le quali meritano di essere 
esaminate. 

Tali di certo non sono alcuni qua- 
dretti e quadrettini , il cui valore con- 
siste tutto nella ricca e grande cornice. 
A vederli c'è da domandare il perchè 
di quel lusso di dorature e d’intagli, 
che sembrano una canzonatura alla po- 
vertà del lavoro. Non so se l’'Associa- 
zione artistica abbia un Comitato per 
giudicare dell’ ammissione ; non lo so, 


perchè non conosco i suoi statuti. Ma 
non dovrebbe averlo , io credo ; altri- 
menti, ammessa anche un’ eccessiva © 
sempre pericolosa indulgenza, non saproi 
propriamente come avrebbero potuto 
trovare accoglienza in quelle sale al- 
cuni oggetti, i quali fanno alle pugna 
non solo con l'arte, ma col buon senso. 

Associazione artistica provvederà 
molto meglio nell’ avvenire al nobilis» 
simo scopo che si propose , farà mag- | 
gior bene agli artisti, e assicurerà a sè | 
medesima una vita stabile e decorosa, | 
rifiutando di accogliere quadri o statue, 
inferiori persino ad una mediocrità suf- 
ficiente. La severità coscienziosa non 
guasta mai; e forse qui, in questa ma- 
guifica Roma, che i secoli consneta- 
rono all'arte, e dell’arte fu imperatrice 
e madre, le esigenze e i doveri diven- 
tano anche maggiori. 

Lascio però queste note «dolenti: © 
nella fiducia che l’intelligente e sollo- 
cito amore degli nomini, i quali pre- 
siedono a tale Associazione, accetterà 
con benevolenza le mie osservazioni, 
consigliate solamente dal profondo amore , 
per l'arte e dal rispetto per così utile ' 
istituzione, continuo e finisco la bre 
rassegna. | 

| Un motto di Seneca — Felices nup- 
| tae moriar misi nubere dulce est — | 


—— —————— | 


Ma ella aveva un altro contegno a 
sua disposizione oltre all' ingenuo e al 
| maliziosetto. 
| Dopo la colazione, quando il padre 
si ritirarono, 
credo per discorrer d'affari, e la con- | 
tessina, il dottore ed io si rimase, per 
breve intervallo, soli insieme, ella mutò 
del tutto, perfino lo sue sembianze per- 
dettero l’espressione e quasi la roton- 
dità infantile è si mostrarono più pen- 
sosa @ più serie 

Senza dubbio Graham notò il cangia- 
mento al pari di me, perchè s'indugiò 
alcuni istanti presso alla finestra guar- 
| dando la neve; è allorchè s'appressò al 
| caminetto ed entrò in conversazione, 
non fu colla sua solita disinvoltura, ma 
anzi con un certo imbarazzo che nol 
faceva comparire a svo vantaggio. La | 
contessina gli rispose con tutta calma 
e dignità cortese; con modi di cui se | 
talora un gesto o nna parola, per la | 
loro vivacità ricordavano la piccola Pao- 
lina, pure l'insieme era tale che non 
| vrebbo ‘dato adito che a persona 
» intelligente 


n di consi- 


d'introduzione al 


punti 
Inti 

Nondi, 
menticato il suo solito spirito  d'oss 
vazione. Non gli s 
graziosi impulsi di lei o delle sue mosse | 
caratteristiche o delle eventuali esita- | 
pronunzia 


un 


tà più stretta 
p il dottore non 


aveva di- 
3a) | 
ì 


iva nessuno dei 


gioni nel linguaggio 0 n 


| zione per il leggero aroma che si svolge 


| che tuttora le occorrevano parlando. 


| siva e si correggeva 


| colloquio, sarebbe in brove divenuto 


del dottore in cui, non sarcasmo, nem- 


| di cui Ja reciproca influenza è tale che 


| sono tr 


profondo e ma- 
linconicamenta affettuoso. Il desiderio, 
che la possiede, si nranifesta con assai 
corretta espressione, e senza volgarità 
di artifizio, dalla sua vivace ed espres- 
siva fisonomia, Il drappo, di colore scar= 
latto, che le stringe i fianchi, disegnan- 
done con procace voluttà i contorni, 
stride un poco sul celeste pallido della 
tunica, specialmente ripoftato alla tinta 
generale del quadro. Forse lo scorcio 
di una spalla è troppo tagliente ; forse 
c'è un lieve errore nel movimento della 
luce; ma, lo dico con piacere , questo 
cello Schifoni è un quadretto prege- 
vole. 

Il Jachen dipinse la grande scala del 
giardino Corsini. La prospettiva non è 
presa bene; la figurina che scende, 
scolorita e senza rilievo, è una mac- 
chietta che guasta l’effetto totale ; il 
cielo non è studiato con efficace atten- 
zione; ma il frondeggio, invece, fitto e | 
diverso, capricciosamente intrecciato, è 
trattato con molla esperienza di osser- 
vazione , della quale tanto più merita 
lode l'artista, perchè noi in Italia del 
paesaggio non abbiamo fatto ancora lo 
studio attento, profondo e affettuoso, che 
rese celebri molti artisti stranieri. 

I due quadri dello Sciuti, ispirati da 
costumi domestici di quella Grecia an- 
tica, che ha per noi il profumo ineb- 
‘briante di una delicata sensualità e la 
luce azzurrina della poesia leggendaria, 
poichè siamo costretti di vederla a tra- 
verso il prisma di venti e più secoli, 
provano il molto talento artistico del- 
l’autore, la sua egregia perizia nel di- 
segno e la sicurezza del suo pennello. 

Nei Preparativi di una festa greca 
vi è una giovane donna e alcuni fan- 
ciulli, quasi completamente nudi, che 
compongono ghirlande e festoni di fiori, 
e che, seduti nell'atrio di una casa, 
tutto inondato dalla calda luce di un 
sole d'estate, sorridono pensando al lieto 
argomento del loro lavoro. 

Nell’altro quadro, La festa, una gio- 
vanetta nuda, avvolta appena in diafani 
e candidi veli, danza con ‘gentile eb- 
brezza sopra un tappeto, mentre uomini 
e donne, seduti od in piedi, ornate di 
fiorì le chiome e le vesti, la guardano 
con sentimento di diverso piacere. L’a- | 
ria, il cielo, l'ombra del cortile, il 
giardino, tutto è trattato con assai viva } 
espressione, Sembra quasi di sentire i 
l'ora del fitto meriggio e le dolci fra- 
granze delle rose e delle fiorite ginestre. 
Alcuni gruppi sono lavorati con assai 
magistero. Quello centrale, ela donna a 


nel quale vi è molta pastosità di ‘colo- 
rito e principalmente molta verità di 
effetti. È î 

Il Navone dipinse un quadrettino che 
fa sorridere e non dispiace. È una co- 
sina fine, arguta, interpretata bene assai. 
Il soggetto è una Lettura in fretta, 
rappresentata da una ‘signora. 
elegante e simpatica, vestita di un abito 
bianco da ballo, che con una mano tien 
ferma la molla d’una porta e con l’altra 
avvicina allo sguardo, desi te cu- 
rioso, un vigliettino tutto gualcito, che 
legge con avida curiosità. La figuretta 
leggiadra, la quale si stacca dal fondo 
della signorile parete e dalla tenda di 
velluto violetto, che nasconde a mezzo 
con larghe pieghe la porta; il vaso di 
fiori, la mobilia, i nonnulla di quella 
stanza, tutto prova che il Navone non 
solo studiò, ma ristudiò il grazioso ar- 
gomento. C'è nel movimento di quel 
corpicino una vibrazione di vita, sì 
vera e sì viva; c’è un sentimento.di 
amore interpretato così finamente da 
dimostrare nel Navone una squisita 
attitudine a questi soggettini, impro- 
priamente chiamati di genere; e se 
continuerà a studiare con diligenza, farà 
di più e molto meglio. 
Un quadro di paesaggio bello e dif- 
ficile è quello del Pitarra. La malinco- 
nica landa della maremma, con uno 
strano intreccio di aridi rami e di tron- 
chi d’alberi nudi, flagellati dal vento 
umido e freddo di un tramonto d' in- 
verno ; i pochi animali che pascoleno 
ai margini del torrente; il ponte «ite 
si vede dal di sotto del piano ; le lo.- 
tananze del cielo tinte dei brevi rossori 
del sole occidente; gli squarci dî a7- 
zurro interrotti da laceri brani di nobi 
o da sottili veli di nebbia; le singole 


| parti e lo insieme provano la paziente cl 


intelligente osservazione dell’ artista. Si 
è di certo ancora lontani assai dallo 
bellezze di. quei paesaggi tedeschi 
olandesi, cèlebri in tutto il mondo; la 
nota del sentimento, quella nota mi- 
steriosa 6 possente che accompagna lo 
spettacolo della natura e che nell'anima 
si sente, qui manda suoni brevi e spez- 
zati; forse c'è poco vigore di colorito 
e poco effetto di prospettiva, ma il 
quadro è bello, nobilmente trattato ; e 
me ne congratulo col valente paesista, 

Di acquerelli non posso, con mio di- 
spiacere, ricordarne che solamente due. 
Uno di Jahn Richard, Za quercia del 


sinistra, la quale siede posando le brao- 
cia sulle ginocchia di un personaggio 
maestoso, che sembra essere il capo 
e signore di quella ricca famiglia, sono 
figure bellissime, Il quadro però non è 
ancora finito, e acquisterà certamente 
un pregio anche maggiore dagli ultimi 
tocchi dell’esimio artista. Quello poi che 


| in Jui più ammiro e lodo sinceramente è 


la intenzione locale, è il sentimento del- | 
l’arte, che sarebbe impossibile di voler | 
definire, ma la mancanza del quale as- | 
sidera però ogni concetto, cristallizza | 
ogni forma è impedisce di manifestare 
ciò che è indispensabile. elemento : la | 
convenienza della espressione. 

Il Mariani, con due quadretti, / cor | 
tigiani e L'eredità di gloria nel secolo 
XVI, fece onorevole ammenda pei suoi 
compagni di esposizione, svolgendo in 
essi un pensiero forte, nobile, fecondo 
di riflessioni. Sono due piccoli fiori che 
nell'arido suolo di quella deserta cam- 
pagna, dove inutilmente si cerca un'idea 
condensata dal senso civile e morale, 
in quell'aria stinta, richiamano l’atten- 


dai loro petali, non bene però sviluppati. 


Bensi avredendosene tosto da sè, arros- 
in un modo non 
meno esrioso del lieve errore. 

Il dottore, mentr'ella faceva ciò, sor- 
rideva : a poco a poco l'imbarazzo si 
sciolse e credo che durando ancora il 


giocondo, come si poteva giudicare dal 
sorriso che ripassava di frequente sul 
labbro a Paolina e all'aspetto animato 


meno inclinazione a maggiore ilarità 
potevasi scorgere, ma l'espressione di 
una vera e profonda soddisfazione. 
Anche dieci anni prima quella coppia 
avea avuto abbondante materia a’ loro 
discorsi © l'intervallo trascorso non era 
di certo passato infruttuoso per le loro 
menti. V°hanno inoltre certi caratteri 


quanto più discorrono e\più hanno da 
discorrere insieme, e per i quali il 
consorzio in brevo conduce all’ intimità 
e l'intimità alla fusione degli animi, 

Ma Graham non pot imaneve a 
lungo, le esigenze della sua profes- 
do di quelle che non pos- 
arsi, nè difforirsi. 

Ei lasciò la stanza, ma prima di lasciare 
la casa ritornò un altro momento, e 
credo che il foglio da lui preso sul 
tavolino fosse, piuttosto che il vero mo- 
tivo, il pretesto del suo ritorno. Comun-_ 
que fosse, non ci perdette nulla nel 


siene ess 


Tasso, colla vista della cupola vaticana, 
le cui linee ardito e bellissimo si stac- 
cano dal eròceo cielo al tramonto; e 
un altro di Cipriani, una Crociara che 
fila. In questo secondo mi parve di 
scorgere più sicurezza di disegno , più 
robustezza di colorito che nell'altro; in 
entrambi però ho riscontrato una lode- 
vole scioltezza di pennello, una paziente 
accuratezza «di ossoryazione, 

Ma s'intende.bene che qui di acque 
relli.ce n’abbia da essere pochi, essen- 
dosi fatta per essi una speciale esposi- 
zione in via. del Babuino, della quale 
mi occuperò altra volta, perchè ve ne 
sono di veramente distinti; e perchè 
questo degli acquerelli è un ramo del- 
l’arte, il quale merita di essere studiato 
con particolare attenzione qui in Roma, 
dove fiorisce al fecondo orezzo delle . 
gloriose tradizioni, alla viva e colorita 
luce di questo cielo meridionale. 

E per ora ho finito. — Ha finito? — 
potrebbe alcuno domandarmi in atto di 
giusta sorpresa. Ma in questo caso io 
sarei obbligato di rispondergli che, non 
avendo trovato ip, quelle sale altro la- 
voro degno di nota, lo pregherei di sce- 


—____——_—_-.r 


' 

l'averlo- fatto perchè potè. riportarne 
seco uno sguardo di congedo timido, 
ma soavissimo @ bello nella sua inno- 
cenza. 

Rimaste sole, Paolina ed io, si prese 
il lavoro © si principiò a lavorare con 
muta alacrità. L’astuccino antico di 
legno bianco era sostituito ora da uno 
fregiato di preziosi mosaici e con gli 
oggetti all'interno in oro. Le dita tre- 
manti che allora potevano appena guidar 
l'ago, benchè ora sottili pur sempre , 
erano abili è svelte; ma era l'istesso 
quell’ affaccondato  corrugar delle so- 
pracciglia , quella manierina curiosa- 
mento e delicatamente schizzinosa, quella 
vivacità di mosse, ora per ricollocare 
al posto un ricciolino sfuggito, ora per 
iscuotero dalla v di seta alcun im- 
maginario atomo di polvere o qualche 
filo rimastovi attaccato. 

In quella mattina io ero dispusta alla 
taciturnità : la cupa violenza del vento 
esercitava sù me un’ influonza depri- 
mente, oppressiva, Se fosse stata in quel 
giorno Ginevra Fanshawe la mia com- 
pagna in quel salottino, ella non m a- 
vrebbe per certo permesso di pensare 
e tacere non molestata. Avrebbe anzi 
subito volto îl discorso sull’ individuo 
uscito allora dalla nostra presenza e 
Dio sa quanto m' avrebbe tormentata ed 
infastidita con confidenze e commenti 
di cui non abbisognavo e che deside- 
ravo evitare. (Continua) 


avere e che sì proposero gli egregi .uo- 
mini che l'hanno promossa; o che io 
ion ho veduto bene, e quindi ho par- 
to a sproposito. — E ciò potrebbe 
anche essere. 4 

Vincenzo MIKELLI. 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI 


Onoranze funebri, — Leggesi nella 
Gassetta d'Italia del 30: vs 

Il trasporto della salma del principe An- 
tonio Bonaparte riusciva. imponente per 
isplendore di corteo e per concorso nume- 
rosissimo di distinti personaggi e di amici 
dell’illustre defunto. 

Precedeva. il feretro una lunga fila di 
preti e fratelli della Misericordia; segui- 
vano innumerevoli persone con torcetto în 
mano. È " 

Reggevano î cordoni del panno mortua- 
rio, sul quale erano deposte le insegne del- 
l'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, il ge- 
nerale Angelini, aiutante di campo di Sua 
Maestà il Re, il principe Murat, il commen- 
datore Peruzzi, sindaco di Firenze, il ba- 
rone De Rolland, prefetto della provincia, 
il duca di Dino e il senatore Carlo Fenzi, 

Fra Je persone che seguivano il feretro 
abbiamo notato il principe Corsini, il mar- 
chese della Stufa, il conte Rasponi, il com- 
mend. D'Ancona, ece., ecc, 

Le vie percorse dal corteggio erano sti- 
pate di popolo che faceva ala al suo pas- 
saggio. 

La funzione religiosa ebbe luogo nella 
chiesa della Misericordia e vi assisteva an- 
che S. A. il principe imperiale. 

S. M. il Re, appena informato della riorte 
di S. A., scriveva da S, Rossore alla ve- 
dova principessa Carolina la seguente let- 
tera: 


« Son Altesse 
« la princesse Caroline Bonaparte 
4 ._ « Florence. 

« L'irreparable et cruelle perte que vous 
venez de faire me cause lo plus vif chagrin. 

« Je partage votre immense douleur et 
jo regrette bien sincèrement un cher ami 
pour Je quel j'avais la plus grande affection. 

« Veuillez agréer, Madame, toutes mes 
condoléances pour ‘le malheur qui vient de 
vons frapper et mon respect dévoué. 

« Victon EmanUEL. » 

Il principe Antonio Bonaparte era amma- 
lato da otto mesi ed i suvi amici o parenti 
lo vedevano di giorno in giorno deperire 
lentamente, La sua agonia è stata terribile 
per le sofferenze che S. A. ha dovuto subire ; 
quasi affogato dal catarro, resistette nulla» 
meno, tanto era di robusta costituzione, por 
più di quarantott'ore. 

Lo curavano i professori Cipriani, Za- 
metti © il doti a; tutti, e quest'ultimo 
etti, > scrupolosa è con af- 
fetto di figlio. 

Ul Vesuvio. — Togliamo dal Pungoto 
di Napoli del 20: 

Gran folla di curiosi si accalcava iersera 
in tutte le vie dalle quali si scorge il Ve- 
suvio, per osservare il fumo rossiccio che 
ne veniva fuori, 0 cho facova credere ad 
una prossima eruzione. 

Il fenomeno ci è spiegato nel segi 
modo dalla cortesia del nostro illustre Pa 
mieri : 

< I curiosi ieri sera volgevano lo sguar- 
do al Vesuvio perchè vedevano apparire 
sul fumo alquanto copioso, frequente il ri- 
verbero del fuoco che splende neli' interno 
del cratere. 

<« Questo fonomend si è spesso verificato, 
con più o meno energia, fin dal 18 dicem» 
bro del 1875, sempre con qualche aumento 
all'epoca delle sigizio, secondo una logge 
da me, da alcuni anni, ravvisata., .. | 

« Spesso le nubi, coprendo il cono, hanno 
impedito di vedere il fenomeno, e talvolta, 
per interrimento di frane che soffre il nuovo 
cratere, il fuoco veramente è rimasto invi- 
sibile. 

< Il periodo oruttivo, dunque, seguo len- 
tamente il suo corso, con iner:menti leg- 
gieri: il fuoco è alquanto profondo, e quindi 
le lave non possono ancora vedersi ester- 
namento. 

« Visitato il cratere, nel giorno di ieri, 
presentava più copiose subblimazioni di elo 
ruro, emanava col fumo rossiccio acido clo- 
roidrico con prevalenza, e lo circostanti 
fumarole avevano una temperatura più ele- 
vata, 

« Gli acidi del fumo, misti alla pioggia, 
nei giorni scorsi, han recato molto danno 
alle piante delle circostanti campagne, o 
forse ne recheranno maggiori coll’ inoltrarsi 
della primavota, 

« Gli apparati sismici dell’ Osservatorio 
sono in un’agitazione proporzionata alla 
piccola attività eruttiva del Vulcano, o fl- 
nora non accennano a prossimo sensibile 
incremento. 

« Napoli, 29 marzo 1877. 
« L. Pane: » 


Ml processo del Valets de cocur. 
— Di questo processo, che si è svolto in 
questi giorni davanti alla Corte d'Assisie 
di Mosca, abbiamo già fatto qualche cenno. 
Eravi detto che i Valets de cocur sono una 
Società fortemente organizzata di socialisti; 
ma dal processo è apparso che furono sol- 
tanto una mano di truffatori. è di felsa: 
Innumerabili sono 4 delitti @ i crimini cl 
dal 4874 in poi furono commessi da questa 
banda di malfattori che componevasi di 47 
individui. Essa era diretta dal principe 
Dolgoroukoff, erede, del nome d'una illu- 
stre e antica famiglia. Il tribunale corre- 
zionale di ‘Piettoburgo lo aveva già privato 
del suo titolo dì nobiltà fino dal 
condannato alla prigione per truffa. 
scitone, egli organizzò questa società, 
condusse al fine lui ed i suoi complici d 
vanti alla Corte d’Assisie di Mora I rei 
principali furono, con sentenza del 17 marzo, 
condannati dalla Corte alla deportazione in 
Siberia; gli altri alla reclusione od alla 

‘ prigione od anche, i minori col 
una semplice ammenda. Pochissimi degti 
accusati sono stati assolti, 


ron a ‘costru pecie d 
monitore terrestre, Gli artiglieri stanno chiusi 
‘in torri difese in tutto @ donde pos- 
sono, mediante il vapore, tirare in tutte lo 
direzioni verso il nemico. Queeta inven- 
zione fece molto rumore. Si fanno ora de- 
gli sperimenti a Pietroburgo. Se questi spe- 
rinienti dessero buoni risultati, si  costrui- 
rebbe un numero considerevole di queste 
macchine per adoperarlo in una guerra e- 
ventuale. 

Cantanti megri. — Leggiamo nel 
Journal des Débats : LTS 

In questo momento, una compagnia di 
cantanti di specie particolare fa il giro 
dell'Olanda. Sono dei negri, antichi schiavi, 
venuti in Eurspa per tentar di raccogliere 
dei fondi destinati al mantenimento di uno 
stabilimento fondato dai missionari ameri- 
cani e che ha per iscopo di formare dei 
‘maestri per i figli degli antichi schiavi. 
Questa specie di Scuola normale trovasi a 
Nashville, è conosciuta sotto il nome di 
Dubilce Hall. Il denaro che raccoglieranno 
sarà destinato a quell’Istituto. 

I cantanti sono in numero di dieci,non 
eseguiscono che canzoni negre. Si son già 
fatti udire a Rotterdam, Amsterd«m, e al- 
l’Aja, dove furono molto applauditi. 

X danni della Comune. — Secondo 
gli ultimi ragguagli ufficiali, la Comune di 
Parigi ha costato al bilancio della sola città 
87,070,090 franchi ‘è 75 centesimi. 

I danni prodotti alle proprietà particolari 
dsll' insurrezione del 18 marzo furono liqui- 
date nella somma, di 63,409,60 franchi e 
98 centesimi. I danni provenienti dalle ope- 
razioni dell’ esercito francese per rientrare | 
nella città insorta ascesero a fr. 20,643,085 
e cent. 04. In tutto quindi 93,053,377 fr. 
e 02 centesimi. 


I fume Lukuga in Africa. — Il 
Daily Télegraph pubblica una lettera del- 
l’ardito esploratore che esso giornale spedì, 
concorrendo nelle spese il Nete-York-He- 
rald, sullo rive del Tanganyika. Il signor 
Enrico Stanley conviene col comandante 
Gameron che il Lukuga è un semplice ca- 
nale di scarico dello acque di questo vasto 


mare interno. Ma egli crede che questa di- | 


rezione del corso del Lukuga abbia una 
origine contemporanea. Esso procederebbe 
da un rialzamento recente delle acque del 
lago. 
Il corso del Lukuga è generalmente ab- 
bastanza lento, ma nella stagione delle 
pioggie, le terre vicine, delle quali egli ha 
fatto il disegno sopra una carta, devono es- 
sere innondate, ed allora esso acquista una 
considerevole importanza. 

P lieazioni. — L'AVum dell'E- 
sposizione di Filadelfia, pubblicato dai fra- 
tolli Treves a Milano, pare, dal titolo, un 
libro d'occasione, ma è qualche cosa di più. 
È un libro sull'America moderna. La grando 
Esposizione di Filadelfia vi è descritta e 
illustrata in tutte le sue parti: ma quand' 
anche questa sarà dimenticata o ecclissata 
da altre Esposizioni, l'Album che abbiamo | 
sott’occhi potrà tuttavia essere letto e ri- | 


cèrcato con utilità pari al diletto. Le let- | 
tore che il signor di Molinari dires:o al } 
Journal des. Débasts © la relazione che il’ 
signor Simonin pubblicò nella Rerue des 
Deux Mondes, dinno a questo volume un 
interesse  particolaro. Non solo Filadelfia, | 
nè solo l'Esposizione, formano il soggetto del 
libr». In mezzo alle splendido descrizioni 
di paosi e costumi singolarissimi, sono trat- 
tato con Incidità lo questioni. più gravi: il 
lavoro libero, la vitalità della razza negra, 
la libertà commerciale, Îl corso forzato. Il 


Molinari è piombato iu. piena agitazione | 


presidenzia"e,o la descrive maostrevolmente, 
nei suoi lati sori e nei suoi latì conici, i 
programmi paradossali, le processioni a fiac- 
cole, la caccia agli impioghi, ecc. Passando 
per S. Luigi, vi dirà lo altre ragioni di la- 
gnanze che ha l'Ovest; a Chicago, detto 
Porcopoli, ci mostrerà il miracolo di una 
città che dopo un incendio si rialza più 
grande di prima ; nellavdotta Boston visi 
terà l'Università, i collegi, dove le donne 
studiano greco e latino olo insegnano. L'ul- | 
tima sua lettora è uno. sguardo generale | 
sugli Stati Uniti, sulle cause della sua enor= 
perità, e sulle ragioni di una pos- | 
sibile decadenza. Coll'allargare il campo di 
questo volume, gli editori hanno fatto cosa 
utile è piacevole ai lettori; ma non fu 
perciò perduta di vista |° Esposizione. La 


parte scientifica di questa, i risultati cho 
essa ha dato nella meccanica, nella educa- 
zione, nell'agricoltura, vi sono svolti con | 
cura speciale da serittori speciali, como il | 
Luzzatti, il Favaro, il Della Vedova, ecc. 
Oltre a cento incisioni abbelliscono il vo- | 
lume. 4 
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| « cattolici del Senato 


penso 10 e 

trice. 

Sulle vicende dell'istituzione dell 
mento agrario in Roma. Ricordi di Luigi 


Clemente Jacobini. — Roma, tip. Barbèra. | 


sile di scienza, arte e storia militari del- 
l’esercito italiano. Serie III. Anno XXII 
Tomo I. Dispensa prima, gennaio 1877. — 
Roma, 1877, Voghera Carlo, tipografo-edi= 
tore, h 
Corte d'Appello di Venezia. Inaugura- 
zione dell’anno giuridico. Relazione del pro- 
curatore generale comm. Amedeo Savini. 
— Venezia, tip. Antonelli. 
Rivista amministrativa del Regno. Anno 
XXVII. Dicembre. — Torino e Roma. To- 
rino, tip. Roux e Favale. 
Epulo, re di Tergesse. Tragedia in cinque 
atti di Alberto Gentili. — Trieste , tipo- 
grafia Morterra e Comp., editrice. 
Bagliori ed ombre. Versi di Curzio An- 
tonelli. — Roma, cugini Rossi, editori. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ORGANICO DELLA R. MARINA 


La Giunta incaricata dello studio dello 
schema di legge relativo all' organico del 
materiale della regia marina militare ha 
designato a suo relatore l'on. deputato Mal- 
dini. 


I clericali ‘francesi e il Vaticano 


A proposito della nota pubblicata dai 
giornali clericali di Francia e da noi ri- 
prodotta, che riferiva gli uffici fatti da 
parecchi senatori e deputati presso il si- 
gnor duca Décazes per indurlo ad occuparsi 
della nuova situazione del papato, il Z'emps 
ed il Journal des Debats pubblicano arti- 
coli, i quali meritano d'essere conosciuti. 

Ecco quanto scrive il Temps: 

La nota insorita l’altro ieri in tutti i 
giornali clericali, e relativa agli uffici 
fatti presso il duca Décazes da alcuni de- 
potati è senatori cattolici, non è chiara, 
Gli autori anonimi di questa nota la com- 
pilarono in termini vaghi che permette 
ogni. genere d’interpretazioni. Per quanto 
si leggano e si esaminino attentamente le 
parole adoperate per esprimere la risposta 
del signor Décazes, è impossibile di farsi 
un esatto concetto di ciò che fu rispost» 
o di sapere fino a qual punto gli intet- 
locutori del ministro. abbiano avuto .ra- 
gione d'essere soddisfatti del risultato della 
loro pratica. Questa ambiguità, evidente- 
mento volontaria, dei termini della nota ci 
induce a credere che il signor ministro de- 
gli affari esteri, pur accogliendo, secondo i 
doveri della sua carlca, benevolmente i suoi 
visitatori, nulla disse che potesse far pre- 
sagire un mutamento nella politica del go- 
verno francese relativa agli affari del go- 
verno italiano e della Corte di Roma. In 
questa opinione ci conferma l'acrimonia 
delle osservazioni che la pubblicazione della 
nota detta all'Union. È incontestabile che 
tra i deputati e senatori cattolici , i quali 
andarono in ambasciata presso il sig. duca 
Décazes, eranvi alcuni amici particolari del- 
l'Union; e questo giornale dovetto essere 
informato da essi del senso preciso della 
risposta del ministro degli affari esteri. Ora 
l'Union si mostra pochissimo soddisfatta e 
fa vivi rimproveri al duca Décazes © gli 
dichiara € cho egli non riuscirà punto ad 
Ottenere, con sì poca spesa , la fiducia dei 
cattolici, » 

Questo malcontento d'un giornale sicura- 
mente ben informato di ciò ch'è stato detto 
dal ministro e dai suoi interlocutori, dis- 
sipa tutte le oscurità. della nota. Vi fu, 
senza dubbio, uno scambio di parole cor- 
tesi, ma nulla più, c può essere ridotta al 
suo vero valore la nota con cui si è ten- 
tato d'impegnare la politica del governo; 
essa è semplicemente un nuovo indizio, ed 
inopportuno, della politica e dei sentimenti 
ti alcuni uomini, ai quali l'eccessiva solle- 
citudine por gl'interessi temporali della 
Corte di Roma. fa talvolta dimenticare 
troppo gl'interessi della Francia. 


Ul Jownal des Débats scrive a que- 
sto medesimo proposito : 

Noi abbiamo parlato poco, or sono alcuni 
dl'un’allocnzione estremamente vio- 
Ì Santo Padre sostiene 


» Ci sembrava cho l'Italia sola 


| fosso interossata nell'affare, 0 noi ci siamo 


limitati a riprodurre, a questo proposito, 
le lettore del nostro corrispondente da 


] Roma. La stampa clericale pubblicò una 


nate comunicata dai 
della Camera dei 


nota, che le fa cortan 


| depatati », com'essi stessi chiamansi. Questi 


Sesta edizione della Nuova Enciclopedia 
Italiana. Dispense 31, 32 e 33. — Dalla 
Società Unione tip, editrice torinese. 

Supplemento perenne alla Nuova Enci- 
clopedia Popolare Italiana. Dispense 105, 
166, 9 e 10 del volume nono. — Unione 
tip. editrice torinese. Pisa, Roma © ) 
poli. 

Sull'ordinamento delle nostre ferrovie 
alla frontiera svizzera dal punto di vista 
economico-militare. Brevi considerazioni del 
maggiore Attilio Velini, deputato al Parla- 
mento nazionale, i 

Alberto Nunes Franco. Scritti dramma- 
tici. — Livorno, tip. G. Fabbreschi. 

Il cannone da 100 tonnellate 0 le co- 
razze di 55 centimetri. Resoconto di R. De- 
Luca, luogote le di vascello. (Estratto 
della Rivista marittima) 

L'inventore, periodico delle privative in- 
dust — Roma, gennaio 1877. Anno 2°, 


o i. 


Rivista marittima. Febbraio 1877, fa- 
scicolo 2°, anno decimo, — Roma, tipo- 
grafia Barbèra. 


Osservazioni critiche al sistema di con- 
tabilità generalo e di tenuta dei libri, co- 
sidetto Li ografia, del comm. Cerboni, 
doro Pareto. — Torino, ti- 
leletti. 

Carlo Darwin. Variazione degli animali 


| cessato d'esse 


deputati e senatori non vollero separarsi 
senza avor fatto un passo presso il ministro 
degli affari esteri per chiamare la sua at- 
tenzione sulla situazione fatta al Papato. Il 
duca Décazes loro ha risposto, essi dicono, 
che « la su: ecitudine non aveva mai 
viva e che la causa della 
indipendenza della Santa Sede ha oggi e 
sto serio tra' suoi sforzi. » 
c il duca Décazes 
do con questi 


sia soltanto in 
signori, i quali le d'acce 
col Santo Padre; « etto pronunziare 
alcane parole di rispetto e di cortesia, il 


cui senso fu senza dubbio un po' alterato 
nella nota dei giornali cattolici. N 
oggi 0 noi speriamo non vi sarà mai da 
fare grandi sforzi per assicurare l'indipen- 
denza della Santa Sode. 

Dal punto di vista spirituale, questa in- 
dipendenza è eomploto, e, se occorresse di 


ina prova, uoi la dedurrei 


locuzione del Santo 
che è, come si sa, u 
e lo cui opinioni potev 
inquietudine, si compo! 
zione estrema. Fsso 

del l'apa non fosse 
potesse spargere a profusi 


istero di sinistra, 
piraro qualche 
v una modera- 
l'allocuzione 
ta, che la si 
e, che i gior- 


Rivista militare italiana, Raccolta men- | 


È parte 
denza e dall’abilità, di cui ha fatto pur ora 


Si volle fare degli uffici assolutamente 
ridicoli e puerilij e si addivenne ad una 
di quelle dimostrazioni sentimentali, alle 
quali si riducono sempre più presso di noi 
le ultime e vane manifestazioni dei partiti. 

nostra, fummo colpiti dalla pru- 


prova il ministero italiano. Esso capì che 
bisognava lasciare cadere e spegnersi gli 
ardori d'una lotta ancora recente, in luogo 
di eccitarli e d'infiammarli, partecipandovi. 
Esso non fu sorpreso del linguaggio ©) 

sionato tenuto da un Pontefice che è statò 
tanto sventurato e che avrebbe certamente 
meritato miglior fortuna. Pio IX ha diritto, 
da parte del governo italiano, a riguardi 
particolari, tto in questo momento 
in cui la debolezza ‘dell'età pesa grave- 
mente sopra di lui. Da tutti i punti di vi- 
sta, delle convenienze, della morale e della 
politica, il governo doveva fare ciò che ha 
fatto e preparare colla sua saviezza un av- 
venire più facile. L'occasione è stata male 
scelta, dopo l’ultimo discorso che il Santo 
Padre ha-potuto pronunziare liberamente, 
per chiedere lo sviluppo d'un' indipendenza 
| che è assoluta e che resterà ciò che essa è. 


PARLAMENTO INGLESE 

Nella seduta del 27 della Camera dei 
comuni, Îl sig. Bowrke, rispondendo al si- 
gnor Jenkins, dichiarò di non aver ricevuta 
nessuna informazione su atrocità commesse 
dai turchi nella Bosnia e nell' Erzegovina. 
11 console inglese, sig. Holmes, telegrafò in 
data del 13 ch’erano comparse delle bande 
d’insorti nella Bosnia, ma che non erano 
scoppiati tumulti gravi. 

Il sig. Rylands richiamò l'attenzione della 
Camera sul contegno tenuto da. sir H. El- 
liot relativamente allo atrocità commesse 
commesse dalla Porta contro i suoi sudditi 
cristiani, e, pure rendendo omaggio al suo 
talento ed alle sue qualità, chiese se non 
vi fosse realmente pericolo nel rimandarlo 
al suo posto a Costantinopoli. Egli accusa 
il governo di aver seguito troppo cieca- 
mento la politica raccomandata da sir H. 
Elliot nella questione del protocollo. 

Dopo una risposta del sig. Cochrane, il 
quale difende la condotta dell'ambasciatore 
inglese a Costantinopoli, il sig. Forster di- 
chiara che protesta contro .il rinvio dl sir 
H. Elliot a quel posto, perchè la sua poli- 
tica, che venne adottata dal governo, è con= 
traria al sentimento nazionale, che è deciso 
di fare tutto ciò ch'è possibile per impedire 
il rinnovamento delle atrocità commesse in 
Turchia che rivoltano l'umanit*. 

Se il governo è guidato dal'desiderio di 
mantenere ' la paco, il miglior mezzo pér 
ciò è d'invitare l'Europa a faro il suo do- 
vere, Questo dovere consiste nel costringere 
la Turchia ad obbedire alle leggi dell'uma- 
nità e della giustizia nell'amministrazione 
delle provincie, se non vuole che inter- 
venga l'Europa. Il gabinetto inglese ha: as- 
sunta una grave responsabilità in questi 
ultimi tempi. 

Il signor Zowrke risponde che, quanto 
alle atrocità commesse, il governo le ha 
biasimate energicamente al pari di qua- 
lunque altro e che il suo linguaggio non 
ha mai potato essere interpretàto come una 
attenuaziono od una scusa a questo riguardo. 

Egli dice. che questa è la prima volta 
che un governo od un ambasciatore è te- 
nuto responsabile per quanto accade in un 
paoso estero, e nessuno ha detto in qual 
modo il governo inglese avrebbe potuto 
impedire quelle atrocità. Sir Elliot avrebbe 
preferito che le accuse vili 6 calunniose 
(applausi e disapprovazioni) fossero state 
sottoposte al verdetto della Camera dei co- 
muni. Sir Elliot ha cercato di ottenere in- 
formazioni sugli oltraggi; egli fece serie 
ed cnergiche rimostranze alla Porta; ha 
fedelmente adempiuto alle sue istruzioni, e 
l'aceusa di aver osteggiato lord Salisbury 
è priva di fondamento. 

Il signor Bourke respinse l'intorpreta= 
zione data dal signor Forster al dispaccio 
di sir Elliot; del 4 settembre, e manifestò 
la sua ferma opinione che il carattere di 
sir Elliot uscirebbo da questa discussione, 
come quello d'un distinto diplomatico e di 
un perfetto gentiluomo. 

Il signor. Gladstone protestò contro il 
linguaggio violento del signor Bourke. Non 
si attaccò già Îl carattere personale di sir 
Elliot, ma si è affermato che le sue opi- 
nioni non lo rendono alto a rappresentare 
il governo inglese a Costantinopoli. Egli 
disse nel sno dispaccio che la politica 
glose doveva essore guidata unicamente da- 
gl'interessi inglesi, dottrina implicitamente 
respinta da lord Derby a parole, se non 
coi fatti. Sir Elliot rifiutò pure anti 
mento. di firmare Îl protocollo e negò il 
diritto di proteggere i cristiani reclamato 
dalla Russia. 

Il signor Gladstone, concludendo, disse 
che si commettevano tuttora atrocità nella 
Turchia curopea. 

Il cancelliere dello Scacchiere, sostenne 
le asserzioni del signor Bourke, che egli 
disse non sono seusabili soltanto per l'at- 
tacco, che invoce d'essere diretto al governo, 
venne fatto ad un individuo, ad nn funz 
nario pubblico che aveva fedelmente adom- 
piuto al suo dovere, Non v'ha alcun con- 
flitto fra gl'interossi inglesi e gl' inte tI 
dell'umanità, ed affermare il contrario sa- 
rebbe lo stesso che alterare la storia del 
paese. Il governo riconobbe il dovere di 
migliorare la sorte delle.provincie turche, 


LE TRATTATIVE DI PA 
(Dispaceto part, dell’ 


favorevole alla pace si è ancora mi-. 
gliorata, potendosi ritenere come sicura 
la pronta sottoscrizione del protocollo. 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 29. — Il Consiglio dei mi- 
nistri discuterà oggi i termini del pro- 
tocollo. La quistione del disarmo della 
Russia. e della Turchia sarebbe l’og- 
getto di trattative ulteriori. 

La Pall Mall Gazette dice che il go- 
verno acconsenti a firmare. il proto- 
collo in. seguito all'impegno formale 
preso dalla Russia di demobilizzare, e 
soggiunge che l'Inghilterra proporrebbe 
che il protocollo divenga nullo se la 
Russia non adempie a questo impegno. 
| Pietroburgo, 29. — Secondo un te- 

e di Londra un accomodamento 
finale è più che verosimile. Si .addi- 


punti da discutersi riguardano le qui- 
stioni secondarie. vos 

I montenegrini non ricevet- 
\ tero alcun ordine di partire da Costan- 
tinopoli. 

Londra, 29. — Layard fu nominato 
provvisoriamente ambasciatore a Co- 
stantinopoli durante l'assenza di sir E. 
Elliot. " a 

Londra, 29. — Secondo un »dispac- 
cio del Globe, in data di Costantinopoli 
29, la Porta avrebbe ricevuto da uno 
dei suoi principali ambasciatori all’o- 
stero un dispaccio, il quale l’avverto di 
prepararsi ad una guerra. immediata. 
Quindi la Porta richiamò la flotta co- 
razzata nel mare di Marmara. 

Costantinopoli, 29. — Alla Camera 
parecchi deputi, specialmente i deputati 
mussulmani dell'Albania, parlarono con- 
tro ogni cessione territoriale al Monte- 
negro. Una frase esprimente questa 
opinione sarà inserita  nell’indirizzo in 
risposta del discorso del trono. 

Oggi fu tenuto un Consiglio straordì- 
nario di ministri. 

I delegati montenegrini non partiranno 
più sabato, ma non è probabile ehe le 
trattative possano essere riprese, non 
volendo le due parti cedere in nessun 
punto. 

New-York, 29. — Il console degli 
Stati Uniti ad Acapulco fu arrestato, il 
5 marzo, sulla pubblica via, dai soldati 
e condotto in carcere, per avere fatto 
alcune rimostranze contro il maltratta- 
mento subìto da un cittadino americano, 

Atene, 29. — La Camera votò oggi 
in terza lettura la leggo militare ed il 
prestito di 40 milioni. 

Il ministero è consolidato. 

La sessione parlamentare fu chiusa. 

Parigi, 29. — Schoulguîne, studente 
russo, arrestato domenica scorsa in un 
assembramento tumultuoso, fu condan- 
nato ad un mese di carcere por avor 
opposto resistenza agli agenti della po- 
lizià. 

Londra , 30, — Una nota officiosa 
del Morning Post dice: 

Possiamo affermare come cosa sicura 
che si stabili chiaramente un accordo 
fra la Russia e l'Inghilterra. Si terminò 
col trovare alcune formole e i modi di 
azione che. permettano alla Russia di 
| procedere senza disonore ad un disarmo 
simultaneo colla Turchia. 

Havvi tutta la probabilità che le trat- 
tative, riprese sotto auspici così favoro- 
voli, producano un accordo definitivo, e 
possiamo attenderci di vedere fra breve 
che il protocollo sia firmato. 

Costantinopoli , 30. — La Camera 
dei deputati approvò alla quasi unani- 
mità l'indirizzo în risposta al discorso 
del trono. 

La frase relativa al Montenegro 0- 
sprime la ferma fiducia che in tale qui- 
stione il governo agirà secondo l° inte- 
resse e la dignità del paese. | 

L'indirizzo ratifica il rigetto delle pro- 
poste della conferenza. | 

Parigi, 30. — Il sunto pubblicato | 
dal Daily Neros della Jettera del ma- | 
resciallo Mac-Mahon al Papa in occa- | 
sione della ‘morte del cardinale  Anto- | 
nelli è completamente falso. | 

Si ha da Pietroburgo, in data del 29, | 
che le ultime proposte della Russia con- | 
tengono la promessa di disarmare so | 
la Porta farà la pacé col Montenegro, 
sé accetterà il protocollo, ‘e infine se 
spedirà un ambasciatore a Pietroburgo 
per accomodare la quistione della de- 
mobilizzazione. Questa promessa non è 
inserita nel protocollo, ma dovrà es-| 
sere riprodotta nel memorandion che 
si leggerà, se è necessario, ‘al Parla- | 
mento inglese. li 

Pietroburgo, 30. — Benchè la fir- 
| ma formale del protecollo non sia an-; 
| cora un fatto compiuto, si ha ogni mo- | 
tivo per crederla imminente. 


Cagliari, 29. — Oggi è partito per | 
la Sicilia il regio avviso Cariddi. I 
Venezia, 30. — È arrivato Leon Say 
@ prese alloggio all'Albergo Danieli. A 

Pietroburgo, 30. — L'Agenzia russa | 
annunzia che il protocollo sarà firmato 
domani a Londra. 
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N Cristianesimo di Cristo ‘è @ Cristianesimo 
del Papa — Le Nuove Dottrine della Chiesa 
Romana. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

NUMENTI E LAPIDI 

Sepolcrali (vedi t.a pryino) 


Vendita di Stabili demaniali 


Avsito d'usta N. 853 (V. 4a pàg.) 


to . ° pa 
Municipio di Licata 

N sottoscritto sindaco della ‘città di Li- 
cata fa noto che il vaglia delle obbligazioni 
dell'anzidetta città scadente il 1° aprile pros- 
simo e le 31 obbligazioni estratte il 28 feb- 


Firenze lustino Bos 

Torino » U. Geisser è C. 

Napoli » La Banca Napoletana, 
Venezia » La Banca Voneta di de- 


iti e conti correnti. 
» Fientech Lutacher e C. 
listinta dello obbligazioni rimborsabili: 
803 203) 3650 5015 I 6641 7001 8332 9203 
9592 10436 10510 10643 10668 11315 13138 
13392 14132 16184 17080 17684 17925 18241 
19220 20148 24270 26413 20644 29738 28992 


10, 
Licata, 25 marzo 1877. 
Il sindaco: Avv. Pasquare RE. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda lettura, 
2. ore dopo il loro arrivo, a metà 


prezzo. 


IUIN SECONDA PRTTIRA |P rinomato Stabilimento di | * 
DA LETTURA | poticottura © Conigliatura di 
‘Si ricerca il Giornalò | Pinerolo ha Pireo g regia 
LE FIGARO i Parigi un deposito di tiova per covatu- 


LEGGI DI CONVEMENVZA 
Questo recante è brillabAaltto Bio Ni Mariae © 


i ù ’agiani ragione il più ide successo perchè soddinfa a tutte lo esige 
SFBGIALETA, per un semestre a motà |a di Galline Fagiani è Per- | Ne talia ud ia rocianeo Eechi godilaa etnia la slfezza fall 
nici, presso l'Amministraziono | I femeiutti, © La ine — La signorina matura — La siteilona. 
MONUMENTI prezzo. del Monitore Industriale Italia- | — La fidansata Teor n Ea sonora — La madri.— La vee- 
LAPIDI-GROGIB} Dirigere lo offerto alla si- | no Via de'Prefotti 12. Prezno 1.°8, = Rivolgord co vaglia postale alla Direzione del 
SEPOLORALI gnora contessa A. Monari, | Invio gratis del Catalogo die- | @iormale delle donne. vis Po, N. 1. piano terzo, in Torino 0 


palazzo Camerata in Sinigallia. } tro richiesta. ai principali libraî di:tutto il Reguo, lu Roma e Firenze presso i li- 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA *"=" 


A. MAROCHETTI 


ROMA Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 14 aprile 1877, negli Uffici 


a Via Alessandrina, 73] | 10], R. Pretura in Frascati e nella R. Prefettura di Roma, si procederà alla ven- 
x set” ci, x | dita, medianteincanto a schede segrete, degli Stabili sottoindicati, pervenuti al De- 
BRUG IA G A F F È manio dello Stato, per éfietto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, 


N. 3848. 


1. Tabella N. 1990. Fabbricato urbano, composto di N. 29 vani ed una soffitta, sito in Frascati 
in contrada delle Fratte ai civici numeri 83, $4, 85, 86, 87, 88, proveniente dal Monastero delle Ago- 


TOSELLI 
Nuovo sistema*perfezionato 


Questo brucia caffè di ultima invenzione è di massima 


comodità poichè ai iato ‘sepr. fornelli stiniane ‘di S. Flavia e Domitilla in Frascati, del reddito imponibile di L. 752 25. Aftittato a Lucca 
funziona Te iiasimo MONA Beoglio dl meloiti pa peri Grossi ed altri. Prezzo d'asta 15,000. — 2. Tabella N. 6523. Fabbricato con giardino, 


namente. Tutto ini lamiera di ferro solidissimo. 


‘Lire 10. 


Spedizione nel Regno per ferrovia contro vaglia postale 
aumentato di L. 4 per imballaggio. 
Dirigersi ‘all’AgenziagTaboga; via de’ Prefetti, 12, Roma. 


sito in Roma in via Baccina di civici numeri (69, 70, 71,,72, composto di N..20 vani, oltre le cantine 
e poro d’acqua potabile, proveniente dal Convento dei Basiliani dî S. Maria in Grotta Ferrata, del 
reddito imponibile di L. 1159 13. Affittato a più individui. Prezzo d'asta £. 34,879 40. 


TIPOGRAFIA TASCABILE 


Servibile a tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegnefi, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, 
privati, è seecrALmeNTE MumicIPI. 
Con questa Z'ipografia si ottiene facilmente da sè la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita, 


biabili in un sol minuto, non esigendo alcuna ‘abilità, potendolo fare atiche un-bambino, 
In famiglia ed all’amatore si presta ; 


benissimo come divertimento, potendosi >; 
comporre e stampare qualunque dicitura É TI 
yîl pb 
€ ./ 
PIV N 
Di un Compositoio in bronzo a for- 300 pezzi circa ed analoga pinzetta 
ma di timbro. elegantemente lavorato Relativa istruzione. 


e può servire anche come bel regalo: 
Di una seconda cassetta'con spazzola, bottiglia d’inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 


PREZZO L. 20 


alle cambiali, è pure utile per l'econo* 
Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ece. ecc. il tutto rinchiuso 


ghe di carattere, combinabili e varia- 
bili a piacimento, con quattro viti al- 
l'estremità onde stringere o sciogliere 
la riga o righe composte. 

Di una elegante Cassettina contenen- 
te è leltere maiuscolo e minuscole ed 
i numeri in quantità sufficiente a for- 
mare una composizione qualunque non» 
chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
ziature, che formano un complesso di 


Deposito generale: ©. PETRARD, alléo Sb-Etienne, 22. 
Deposito generale per l'Italia : A. MastoNi © C*. Milano, PIA Sala tu 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garmeri, più del Gambero; Mar 
hotti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm Scellizigo, Como; '145. 


mia postale che può ritrarre componendo w 
avvisi che si possono spedirécon fran- ) 
cobollo da 2 centesimi. 

Detta Tipografia tascabile o Timbro 


variabile si compone: 


11, RUD D'ENGEIEN, PARIGI 
peter neon, 
Nulla di più delicato che questa Sueolelita destinata 
fotto stato, î 


i denti, la bocca 
nome del Dottore olîre una alcurità 


Vendita in Milano presso : A. May i i n stadi e 
principali Profumerie PEESIOtI dl ja ta tatto lo in una elegante cassetta di legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. 


Aggiungendo L. 2, si unisce l’occorrente per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d'adoperarsi come gl'inchio- 
stri comuni, cioè senza prépàrazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia. n 

Spedizione per mezzo di ferrovia coritro l'importo aumentato di L. 1 per spesa d'imballaggio. 

Dirigersi in Roma all’Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 12. te 4 , 
Avvertenza Da non confondersi queste con altre Tipografie poste in commercio a 


minor prezzo le quali contengono metà caratteri e compositoio in piom- 


bo di nessuna durata e pessima manifattura. 
DIT j Saiter? x veri Inglesi di ultima | PREZIOSO RITROVATO 
BUIXIR SYEDBSR| Pesi a mollasericioe e ridotti a ta piccola pro | 3 BEZIONO, RITROVATO | 
porzione da poter nasconderli completamento nella mano epperciò | Pervazione della capigliatura, ossia 
DI LUNGA VITA tascabili. Della portata di Ch.42 112 L. 250 per nrrestarno tosto lu caduta; favo» 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma | rirno lo sviluppo e particolarmente 
- pre cs ridogare il primitivo colore ai ca- 
Questo Elixir composto secondo 
la ficetta di un antico celebre mo- 
dico svudeso, 0 dal madesimo spe- 


TRA FRATELLI E SORELLE | pelli bianchi, e ciò Mediante Ja 
rimentato nella «ua fumiglia ‘con 


tomata igienica di Folsina, di 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
resultato d'invidiabile longevità; # 


Luigi Gerbella, Essa na. macchia 
di A. BEAR T (tradotte da GIOVANNI DE-CASTRO | Pollo nò biancheria, perciò si ado- 

fisco come tonico pirgatiro 0 de- 

purativo; è giova nelle. dobolezza 


Deposito in Roma da Brugia Quirino, chincaglibrk;' Corsò, 944: 
Lettere, Numeri, Fregi e Placche 

di carta distinta uso porcellana per confezionare da se stesso | 
Cartelli Etichette e Distinte di prezzi 


Fabbrica di L Dowschner, Lipsia, Humboldistrasso, 8 


L'Ufficio del Monitore degli Impiegati in Milano, 
alleria Vittorio Emanuele, cha Ba 1 diclusiva. P rapprosontanza per! 
‘tutta Italia, invia gratis Prezzi correnti e Campioni. | 


VINO CHAMPAGN 


DELLO ‘ 


STABILIMENTO ENOLOCICO 


come una pomata qualunque 
toelette 0 senza lsvature. 


pera 
(uesta bell’opera contiene ventisei conversazioni nelle quali un Pre L46220 il vasetto 


dello stomaco, nelle di tenzo dre amoroso spiega ai suoi figliuoletti i più curiosi fenomeni della 
è iadigistioni, noi mali dal fogato Ei Storia, letteratura, scienza, si danilo la nano e si succedono | , Deposito generale in iP 
1;2 Bottiglia L. 2 Inte reomatismi, gotta ed emicrania. del | in questi dialoghi, la cui sintesi # l’amore dello studio e della fa- | A: Pa5t9 Ferroni, via della Mad- 
12 Bottiglia L. 2. — Intera L. 4. io e re eonriiniatalattta | miglia. Quest'ottimo libro è degno di abbellire la biblioteca di qua- | ‘241 voglia postate si si 
Vendita presso l'Agonzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, | ed è un sicuro preservativo da tutte | !"Mqu0 famiglia per essere consultato in ogni occasione. Può servire | ove vi è fersotia diretta col. trase 
12, n. n. Roma. le malnttio contagiose. come strenna e riescire gradilissimo dno. porto a carsco del committente. 
————_Én _————mm___ —ra — Il possessore della ricetta ha sta- Un elegante volume in=8 grande d' pagine 216 riccamente illu- iti succursali in Roma, A. 
OPPRESSIONI RALGIE bilito i seguenti strato da 24 incisioni stampate a parte Tae Preti: sex Quale Ple 
, DEPOSITI: Lire 4 mi. è C., Corso i Pavii IR 
i ia Con > 4. seppo, via Sabini 1 dell 
SM ASTHME Spe dui Mitenso agi e%dg agito Franco raccomandato nel Regno L. 4 50. Croce, ed Michelo fe piaî 
tti Bapio) » >» firm. Lasefalfare, | Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. | Farmacia Piazza Campo di Fiori 
n see, qui ele penetra selpatio porta piazza Carour. Fà 
la calma ito Il sintema nervoso facilita l'e , 
itorazione, @ favorisce le anti ce * * tan. Gualtierotti, DI FEGATO DI MERLUZZO | L'USIGNUOLO 
Dini della Meeeazione. Parigi Veni Siraportanti dagli ce. a Guieciardini. | OLIO DE-JONGH sruno cHIARO. È il più efficace | Graziono istrumento col quale ehiun. 


+, Vio de Londres. — Ei 


che vi sia in commercio. Offro più vantaggio al consumatore, malgrado 
ui contro sui Cigaretti. — 


gore come guarvatigia la firma 
il a00 prezzo apparentemente elevato, dacchè una tenue quantità sup- 


quo: può imitare il canto di qual 
È fr. la scatola. Deposito da siasi uccello 


«+ MANZONI o C., Milano, vi la Sala, N. 10, — plisce alla molto maggiore necessaria facendo uso d'olio bianco. Ogni Cent. so 
nella: fomaclo Basie Cao viti Gettenbto Me bottiglia porterà la firma della concessionaria M.A-vedoYa Ambren' | con appareetà uccisione dell'oo 
vaggiani, via Angolo Custodo; Marignani al, Corto #: Deai ceritta a mano onde perseguitaro il colpevolo in caso di faleificazione: | cello 
‘or Banguigna. Prezzo Una Rien ila boscotta | — Vendesi al dottaglio dai primari droghieri @ farmacisti del Regno, Liro UNA - 
— i ageriene È publico. &d all'ingrosso dalla signora vedova Ambron in Napoli. Rifiutare qua: |. Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
TI) sd Favanete di sfolizione -r FA lunque bottiglia con munita di detta firma. dei Prefotti, 12, p. p. Roma. 
| Ignazio Pistelli. Chimico fur 


I°_M Cristianesimo di Cristo © il Cristianesimo del | macista, Farmacia Pieri, Firenze 


$. Frohschammer, prof. all'Univeristà (cattolica) di Mo- 


Sottoscrizione a 


“E putto ffina dee cnicoiznana zone | PREIIIINE NTOO0O TITOLAK 


» uol'Apostoll: Vol, di 70 pagine. Prezso 35 centesini alla Cudebinà è Sandoli 


Divisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che succe- 
dono la 1* il 20 febbraio; la 2* il 20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L.2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 

ll portatore di un titolo divieno pos 
dopo fatto il primo versameé 


radiale è garanti 


i 
| 
Raccomanaismo caldamiante queeti modesti libriecini a quei Cristiani | radicale e gar 
i recenti ed invetera 
| 


cho ricercano sinceramente la Verità. 

La Colere LU palo pretende di orsoro essa sola, o di cons 
» vero ealg Wristianesimo, quale fa fondato 0 voluto da Cristo stesso’ 
Ed ilPap '* condanna, maledisce tatti coloro, che non riconoscono e che 
non di'sottomiettono ciecamento al suo dominio, ai suoi articoli di fede 
© ui suoi precetti ocelesiatici. Da ciò mppanto derivano le sue amiane 
tate pretese al dominio. così del cielo «ome della terra, e non solo sul- | 
l’anima e sul corpo dei credenti, ma su tuiti quanti sono’ battezzati: 
© appunto per ciò ancora esige egli, che la scienza 0 lo Stato gli sì 
gettino; nl piedi, ‘ascoltino; e. adempisno 4 suor comandamenti: esienza 
che ha fatto sorgere la grande contesa ecclesiaatica-politica 0 la lotta 
fra lo Stato e la Chiesa del giorni nostri. 

È quindi questioié di sorima importanza sapore, ne questa pretesa 
del Pa; 


gono 
Raccomandato 


dai medici î più distinti cumo ri- 
medio unico @ sovrano d: tutte le 
malattie segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore Larrieu, farmacista chimieo | 
a Tolosa 


raro nola il 


Deposito esclusivo A. | 
%, Milano. — Vendita 


Utile nolle dispopaie, fiautulenze, 
guatralgio ed in tuiti quei disturbi 
di stomaco, che havno la luro ori- 
ginò' da fatorpidita innervazione, 
Come tonico per eccellenza , utile 

ora ia tutti gli indeb 


di rinunziare al nome di Cristiano 
Sè si può mostrare ché i ciò hòh è comì, che 
rappresenta il Cristianesimo di Cristo, ma ch 
anzi essenzialmente in riguardo alla dottrin: precetti © al dominio 
® che il Cristianesimo ecclesinatico, 0 papale, è tutt'altra cosà, che quell | 
fondato @rvoluto da Cristo, allora cadono tatto le suo pretase, È egli 

stesso non ba più diritto al nome di « Cristiano » mome che conviene | 
sssai più, a chi professa il vero Cristianesimo di Cristo, benchè sia in- | 


una Obbligazione originale e subito 
concorre a tulti i premi che po- 


dicato è maledetto dal Papa come < non Cristiano » 0 « miseredente tessero essere sorteggiati n t trali sopra le CENTÒ CARTELLE 
Trov alla Libreria G. Coreghini, | Taboga, via de’ Profotti, 12 | } del PRESTITO di BARLETTA, 

Via Abr 28, via | | 

dei Panzani @ 7, via di Ben Lotiv) [PS rs da Barizi | _- E IA - 

buoni itinere, alla Libreria È 24- | SIAMO AVVISATI gesoro atato | A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- 

vera la Libreria G Cordano, 8, via 8. cesco — Milamo, | inventato colà un genere di scherzo . = Pets tz à 

alla Libreria Gi. Zanst, 8, Porta peter o Napoli. cl Linti | che Ma Squclitto de B giorài ua civ | nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


B. lonrdan, 63, piazza dei Martiri — Roma, alla Lidreria F. Modon, | 


farore nei salons di Parigi 0 che 
60, via della Sorofa. 


| lascia indietro di gran lunga tutto | PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto-prefettora di Barletta unitamente al signor Onofrio 


i i provincia contro rimessa di Cent. 9 ) | quanto si è veduto finora in questo Fanelli assuntore di quel prestito, lè operato una verifica dei valori esistenti nelle casse del mu- 

Si spediscono in prov contro rimessa di Cent. 90. (1) | Reda: 9 nielpio, e che furono depositati a zia del prestito. Risaltato di una tale ve si fu l' accorta» 
Si è pubblicata la 1.ma parto dell’ | Co ne siamo informati e abbiamo mento dell’esistenza di L. 8 pitale frattanto una rendita annua di L. 325,002, oltre ad all 

ANNUAR veduto l'effetto prodigioso di cespiti appartenenti al capit ico, che ‘articolo 17 del contratto , rappresentano a 

10 {qa fo che man- |M} tatto #31 dicerabre oro di L è diamo errati, ‘il rialzo del corso 


SCIENTIFICO ca INDUSTRIALE 


fondato da f 
L. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 


delle obbligazioni Ba ficato in q 
di verifica che ha far dacia nel pubblico 
esuborantemente garantito, 0 che quindi nulla arvi a 


oggetto mov 
Ag delirio i onninamente a questa operazione 


addimostrato che il trovasi 
tori di qualle obbli 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 
In VENEZIA pn 
Ponte dello Bandi 


del mondo 


nue prezzo 
siamo 


di una 


il Banco Commissioni Giuseppe Salhe, S. Maria Formosa 


senzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
località sì può sottoserivere spedendo ad una delle due Caso lim. 
© rate clascuna entata di cent. 20. quate rimborso, spese po. 
amisslone tolo Interinate e quirtanzo di suorresive rato. 
rivere Pindl ® chiaro n seanvo di disguidi. 
‘FIORISTA PRESE TIMER PPT BITTE SORA al DER TUE ITA e 


Dezia, mex 
scrivibile. 


ANNO TREDICESIMO — 1876 Sì vende 
.. I 4. — Franco raccomandato L. 4. 00 Taboga, via del 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti 12 ROMA. Roma, 


SFAPT SOCI PVT EE 


etichette ed altri*diversi piccoli stampati per unò o più individui portanti anche il giorno, il mese e l’anno sempre ri 
atto a contenere da una a quattro ri-| 


CONI 


peggio Lera sieno emanuti la legge 


8 corrispon- 
© Esso commento oltre il testo della nuova Legge e del Rogolam, È 
terrà uno studio di raffronto colla Teseo eo fe 


attuale, ed i 
saranno corredati da a) note, jeno agli articoli mi la più 
l'epilogo delle relazioni è delle discussioni che accompagnarono’ il 
nuovo progetto di Legge. 
comunale in Pollenza (Marche). 
Ì LABORATORIO 
G E RE A 
ROMA 14, Via Monte Briauzo, 14. — ROMA. 
Amtao connellato di puro riso al Kil. 4 10 
la. Id. graio >» » i 
Fresa Tree di Pubblicità A. Taboga, via de' Prefetti, 
67, rue Montorguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione ener 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore 


chiara jaterpretazione, su ciascuno di, le 
Prezzo del volume L 
È ISCRIZIONI D'OGNI GENERE 
AMIDO 
Acquistandone oltre 10 chilogrammi sconto 8 per cento, 
ACETO DI TORLETTA © 
DI 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 


decisioni e le massime del Cico: Giarirprotenza amministrativa, e 
Per le domande dirigersi all'autore sig, Cesare Carassai Segret, 
Prezzi limitatissimi. 
QUALITA’ SUPERIORE 
Quantità maggiori sconto da convenirsi. 
Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene, 
del 
di hast 


resto 
da solpa 


RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN- VINCENT 
pelrartra preceduto dalle parole pIT DE, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del Niacone în 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MepaGLIA DI 


GARANZIA. 
Modello della contro-etichetta, 


Vendita all'ingrosso ed'al'dettaglio in Milano da A. Manzoni e O 
via Sala, 10 


È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste] 
pastiglie smorciano una cattiva imitazione di etsé col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, lo quali a nulla giovando screditano 
le vere ed ingannano il pubblico. 

Esse mancano della vera marca di fabbrica. 

Pe cansate queste ed altre falwficazioni si osservi che ogni 
scatola delle vore pastiglie Panersi, oltre essere sìgillate] 
son due Timbri di ceralscra verde con }a ditta C. /nera). 
farmacista, Litorno, è munita della marca di fabbrica e- 
eguale a quella indicata sopra in dimensione maggiore im 
pressa in color rosso. 

Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA pretso l'A 
boga, via dei Profotti, 12. p. p.: alla Farmacia < via del 
Corso, 145.- Farmacia della Legazione Britannica, via dol Corso. 496| 

Antolini, via Aracceli, All'Agenzia Forroni, via della Madda- 
lota, 46 - ln partite (con lo sciuto d'uso) alla Società farmaceutica 
Romana - Popoli, Boecarini. - 8, Marino Tonsi. 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d' talia 


NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANEA 


Con questo sistema in tre minuti senza bisogno di carbone 
o »pirito, ma con un solo foglio di carta si può fare del 
caffè, del the, un’infasione qua'unque., ecc. 

Prezzo della caffettera completa compreso treppiede e sca- 


tola = 
Lire 6. 


Spedizione per ferrovia contro vaglia postale 
Deposito presso l'Azenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12, 


FORBICI. MECCANICHE 


PECORE e MONTONI 


maia A. Ta. 


L'Iniversale perfezionata n 
Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire l’animale; chiunque sa servirsene ; 
taglio regolarissimo ; senza fatica; grande 
celerità 
Si offita dalla 
daglia d' 
to n L 


ersona stessa che se ne serve. | © _ 
concorso di Nizza; 2 Medaglie di 
e Bar-Sur-Aube ; glia di bronzo 
tettrico degli animali; due rincompense 


Lippo pesi Sr sa— Completa Lire #18, 
Lama di ricambio di) 


2 ferrovia contro vaglia postale aumentato di Lira 1 
Dirigerai in Roma all'Agenzia A. Taboga, viu dei 


Spedizione a 1; 
r l'imballaggio. 
Prototti, 12, p. p. 


Tipografia dell'Opinione. 


